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IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'eco-

nomia nazionale, di concerto coi Alinistri per le finanze, per
l'interno, per la guerra, per la giustizia e gli affari di culto,
per le comunicazioni, per i lavori pubblici, per la manna e

per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'unito regolamento. visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri per l'economia nazionale, per le tinauze, per l'in-
tenuo, per la guerra, per la giustizia e gli affari di enlto, per
le comunicazioni, per i lavori piibblici, per la marina e per
l'aeronautica, per l'attuazione del II. decreto legge 16 mag

gio 1926, n. 10tiG, concernente la istituzione della 3tilizia na
zionale forestale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speH i di os,

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - VoLri Ecorazo.si
Rocco - CIANo - Girarr1.

Visto, ¿L Guardasigilli: Rocco.
Red strato alla Corte dei conti, addì 16 settembre 196
Atu riet Governo, reg¿stro 252, logtfo 12. - CAsxi E

Ilegolamento della Milizia nazionale forestak.

PARTE PRIMA.

REGOLAMENTO ORGANICO.

CArrre L - - Scopo ed attribuzioni della 1/ili: is /

forestale.

Art. 1.

Definizione del Corpo.

Art. 4.

Definizione del servizio.

Oltre al servizio di istituto, di cui al precedenti articoli 2
e 3, la Milizia nazionale forestale provvede al servizio com-
plementare, specificato negli articoli 5, 6, 7 es del presente
regolamento.

Art. 3.

f)ualifica di agenti di pubblica sicurezza.

I sottafliciali. militi scelti e militi della 31ilizia nazicuale
forestale sono anche agenti di pubblica sicurezza e, in tale
loro qualitù. Sono soggotti alle norme regolatrici dei servizi
di pubblien sicurezza.

Art. G.

Scroirio di poli:ia militare.

La 3lilizia nazionale forestale i tenuta a concorrere, in

lenipo di pace, nel territorio di propria giurisdizione. al ser-
vizio di polizia militare, secondo le livettive da inipartirsi
dalle autorità inilitari alle unforità gerarchiche della W!izia
imzionale forestale.

Art. T.

Nerri:io di truµpa.

La Afilizia nazionale forestale puö essere impiegata dalla

autorità. politica e militare, come truppa. solo nei ene ec-

eezionalmente gravi, e elon quando, per il mantenimento

della sicurezza ¡mbblica. Inite le forze militari presidiarie
Enssero messe a disposizione delle predet te autorità.

Art, S.

&rci:i ausiliari del Regio exercito.

In caso di mobilitazione generale e parziale, e sempre di
massima nei linliti della propria giurisdizioue, la Militia;

nazionale forestale pnù concorrere ai servizi di polizia mi<

litare e di guar<\ia frontiera nei limiti di tempo e di terris
torio che le servanno tissati dalla autoritù militare coms

petente.
Art. 9.

La Milizia nazionale forestale è un Corpo armato dello

Stato: i graduati e militi hanno la qualifica di agenti della
Milizia nazionale forestale.

Art. 2.

'copo dclla Milizia nazionale forestale.

La Milizia nazionale forestale è istituita allo scopo di esee
citare la sorveglianza e la custodia del patrimonio forestale
e di enrare rapplicazione delle leggi e dei regolamenti vi-
genti in materia forestale, nonche esercitare la sorveglianza
inerente ai servizi della pesca, della caccia, dei Itegt trateuri
e trazzere.

Art. 3.

QualificItc di afficiali ed agenti di poHeia Uiudiziaria.

Gli ulticiali e sottufficiali, militi scelti e militi della 31i

Leggi e reyclamati applicabili alla 1/iliria nazionale
forcatale.

Agli ufticiali ed agenti della 31ilizia nazionale forestale
sono applicabili le disposizioni generali delle leggi a regola-
menti del Regio esercito, salvo le modificazioni per essi

espressamento stabilite Onl presente regolamento.

Art. 10.

Disµosizioni in materia di trasporti.

Alla 31ilizia nazionale forestale sono estese tutte k lispo-
sizioni vigenti in materia di trasporti per il Regio esercito.

Carn slL - Ordinamento e reclutamento.

Art. 11.

lizia nazionale forestale sono rispettivamente offirml' ed Ordinamento.

agenti di polizia giudiziaria; ad essi specialmente e levointo

l'accertamento delle contravvenzioni alla legge e regolamenti I., NHixin nazionale forestale conipren

sulla pesca. sulla caccia e sul servizio dei Regi tratturi e a; Elspettorato generale (Coniando generahn,
trazzere. b) quattro Comandi di zona;
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c) sette Legioni territoriali;
d) una Scuola allievi sottufficiali;
c) una Scuola allievi militi:
f) un deposito.

Art. 12.

1spettorato gencrale.

L'Ispettorato generale fa parte del Ministero dell'econo-
mia nazionale; esso esercita il comando supremo su tutti i
reparti e l'alta direzione e sorveglianza sul servizio di isti-
tuto e complementare della Milizia nazionale forestale in
tutto il territorio del Regno.
Si compone di:

a) un Gabinetto dell ispettore generale, comandante;
b) un ufficio del console generale, vice comandante;
c) un certo numero di reparti fissati dall'ispettore ge-

Berale per la trattazione di affari di servizio, disciplina,
avanzamento, amministrazione, ecc.:

d) un ufficio tecnico di collegamento con le Direzioni
generali delle foreste e dell'agricoltura e con l'Ispettorato
generale della pesca, rispettivamente per quanto riggarda i
servizi specificati nell'art. 2.
Le funzioni e la competenza dei vari ufíici e reparti sono

fissate dall ispettore generale (comandante generale).

Art. 13.

Attribuzioni c dipendenza dctl'ispettore generale
(comandante).

L'ispettore generale ha le seguenti attribuzioni:
a) ha il comando su tutte le Legioni e sulle Scuole della

Milizia nazionale forestale e risponde al Ministro per l'eco
nomia nazionale del regolare andamento del servizio e del
l'amministrazione del Corpo;

b) di sua iniziativa, studia e richiama l'attenzione del
Ministro su ciò clie può avvantaggiare il servizio, l'ordina-
mento e la disciplina;

c) dipende direttamente dal Ministro per l'economia na-
zionale per quanto si riferisce alla disciplina, alla organizza
zione, al personale, al materiale e per tutto ciò che riguarda
il servizio di istituto;

d) per quanto riflette il servizio complementare dipende .
dai Ministeri competenti;

c) concede le licenze agli ufficiali addetti all'Ispctio
rato, ni consoli generali, ai direttori delle Scuole ed ai co
mandanti di Legione, e le licenze straordinarie agli agenti.

f) propone al Ministro i trasferimenti degli ufficiali
udito, a seconda dei casi, il parere della Direzione generale
delle foreste o dell'agricoltura o dell'lspettorato generale
della pesca ;

y) determina ogni anno i limiti di anzianità per le pro
poste di avanzamento in ciascun grado di truppa e degli uf
ficiali, secondo le vacanze prevedibili per l'anno successivo;

le) convoca, presso l'Ispettorato generale, la Commis-
sione centrale di avanzamento e compila i quadri di avan-
zamento;

i) ordina il cambio di reparti per i graduati ed i militi;
1; propone al Ministro l'istituzione di squadre e distac-

canenti a cavallo. Autorizza il passaggio dei graduati e mi
liti dal servizio a piedi a quello a cavallo, e viceversa;

un decide sulla riammissione in servizio di militi con
gelati,

n) ha, verso gli ufficiali, le facoltà disciplinari sancite
dal regolamento di disciplina militare del Itegio esercito;

o) ordina la convocazione dei Consigli di disciplina a;
carico degli ufficiali colle uornie stabilite dalla legge sullo
stato degli ufficiali del liegio esercito, liegia marina e lle-
gia aeronautica e relativo regolamento.
A tale effetto sono devolute all'ispettore generale le fa,

coltà concesse ai comandanti di Corpo d'armata dalla legge
suddetta;

p) ordina la convocazione delle Commissioni di disci-
plina per i graduati e per i militi,

q) determina e tissa per gli agenti la sospensione dallo
stipendio e paga per la durata superiore ai 20 giorni, nonchè
la sospensione e la retrocessione dal grado;

r) concede, per delega del Ministro, il permesso di ma-
trimonio ai graduati ed ai militi;

s) decide sulla dispensa dal servizio degli agenti, su
proposta delle Commissioni di avanzamento.

Art. 14.

Attribiezioni del console generalc, vice comandante,
c dei consoli goncrali, comandanti di cona.

11 console generale vice comandante coadiuva l'ispettore
generale comandante generale della Milizia nazionale fore-
stale e lo sostituisce in caso di assenza.
I consoli generali comandanti di zona esercitano funzioni

ispettive su tutto il servizio, nel territorio di propria giu.
risdizione.

Art. 15.

Attribuzioni dci Comandi di legione.

I Comandi di legione hanno la diretta sorveglianza nel
territorio di loro giurisdizione sull'andamento generale del
servizio. Non Imuno attribuzioni tecniche. Sono retti da un

console ed lianno·nno stato maggiore. Comprendono da 2 a 4
coorti.

Art. 16.

Attribicioni dei comandanti di legione,

Ï comandanti di legione, oltre l'esecuzione degli ordini
speciali derivanti dalle attritmzioni dell'ispettore generale,
specificate dall'art. 13, e dei consoli generali comandanti di
zona di cui alfart. 14, adempiono a tutti gli obblighi im-
posti dai regolamenti niilitari, dal Codice penale per l'eser-
eito e dal regolamento organico generale della Milizia na-
Aionale forestale: Vigilano sull'andamento generale del ser-
izio e provocano dall'lspettorato generale, pel tramite dei
omandi di zona, tutti i provvedimenti che sono necessari
per assienrarne la regolarità, la speditezza e la maggiore ef.
licacia, curando l'unità d'indirizzo e la coesione nei Coman,
di dipendenti.
Salvo casi eccezionali e per ragioni dipendenti dal servizio

complementare, corrispondono direttamente soltanto con il
Comando di zona e coi Comandi dipendenti.

Art. 17.

Attribuzionc dei Comandi di coorte.

Ai Comandi di coorte è specialmente devoluta la imme-
diata sorveglianza sulle applicazioni delle leggi e regola,
menti speciali in materia forestale e la sorveglianza sulla
pesca. sulla caccia e sui Regi tratturi e truzzere, come pure
sul servizio complementare nel territorio della propria cu-
risdizione, nonche sull'andameuto disciplinare-ammimstra-
tivo dei reparti dipendenti.
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I Comandi di coorte disimpegnano anche attribuzioni tec-

niche secondo le istruzioni del Ministero (Direzione generale
delle foreste, Direzione generale dell'agricoltura, Ispetto-
rato generale della pesca) sempre comunicate loro per il tra-
mite dell'Ispettorato generale (Comando generalle).
Sono comandate da un primo semore, o da un seniore,

ed hanno uno stato maggiore. Comprendono da 2 a 4 cen-

turie.

Art. 18.

Attribiezioni dei comandanti di foorte.

Ai comandanti di coorte spettano gli obblighi e le attri-

buzioni stabiliti dal regolamento generale per la Milizia

nazionale forestale ed hanno le facoltà concesse dal regola-
mento di disciplina militare per il Regio esercito ai coman-
danti di distaccamento, colle limitazioni ad esse arrecate

dal presente regolamento, in fatto di punistoni e in ogni
altro ramo di servizio.
Debbono .lasciare ai comandanti dipendenti la necessaria

libertà d'azione e la conseguente responsabillità ; ma possono
intervenire personalmente, anche per .regolare i particolari
del servizio, quando si tratti di operazioni e provvedimenti
importanti. Mantengono relazioni dirette colle competenti
autorità territoriali per quanto riflette il servizio comple-
mentare.

Ärt. 19.

'Attribucioni dei Comandi'di conturia e di neanipolo.

I Comandi di centuria e di manipolo hanno 11 controllo
diretto sul servizio di istituto, sul servizio complementare
nel territorio della propria giurisdizione, e sull'andamento
disciplinare ed amministrativo dei reparti dipendenti. I Co-
mandi di centuria e di manipolo disimpegnano attribuzioni
tecniche secondo le istruzioni del Ministero (Direzione ge-
nerale delle foreste, Direzione generale dell'agricoltura,
Ispettorato generale della pesca) sempre comunicate loro per
il tramite dell'Ispettorato generale (Comando generale).
Le centurie sono comandate da un centurione e compren-

dono da 2 a 4 manipoli; i manipoli sono comandati da un

capo manipolo e comprendono da 2 a 5 squadre.
Nei luoghi ove hanno sede contemporaneamente un Co-

mando di centuria e un Comando di manipolo, questo ulti-
mo potrà essere retto direttamente dallo stesso comandante
di centuria.

'Art. 20.

Rttribuzioni r1ei comandanti di centuria e di manipolo,

'Ai comandanti di centuria e di manipolo, limitatamente
ai reparti dipendenti ed al territorio di loro giurisdizione,
spettano gli obblighi e le attribuzioni stabiliti per i co-
mandanti di coorte nel precedente articolo.
I comandanti di centuria e gli utliciali capi nificio di grado

superiore al centurione concedono le licenze bresi ed ordi
narie agli agenti.

piono a tutti gli obblighi ed hanno tutte le attribuzioni stax
bilite dai regolamenti militari del Regio esercito per gli
ufficiali dello stesso grado od investiti della stessa carica.

Art. 22.

Attribuzioni delle squadre e distaccamcnti.

Le squadre ed i distaccamenti sono gli organi esecutivi
del servizio d'istituto e del servizio complenientare. Bond
comandate rispettivamente da un maresciallo (di una delle
tre categorie) o da un brigadiere; e da un brigadiere o vice
brigadiere, o da un milite scelto.

Le squadre possono avere uno o più distaccamenti.

Art. 23.

Attribuzioni dci comandanti di squadra e di distaccamento.

I comandanti di squadra e di distaccamento hanno gli
obblighi e le attribuzioni stabiliti dal regolamento generale
della Milizia nazionale forestale.

Dirigono il servizio e rispondono della sua, esattezza el

regolaritù.
I graduati addetti agli ullici disimpegnano gli speciali ine

carichi che vengono lloro aflidati.

Le attribuzioni tecniche, specifiche di ciascun grado degli
ufficiali, saranno stabilite con decreto Reale promosso dal
Ministero dell economia nazionale.

Art. 24.

Redi di Comando.

Le sedi di comando, dalla zona al distaccamento di squaw
dra, sono sutbilite per decreto Ministeriale.

CWFTOLO III. - ÑCelgfGm€NtO.

Art. 25.

Quadri organici.

Gli organici dell'Ispettorato generale, dei vari Comandi,
delle Scuole e delle unità della Milizia nazionale foresta.14
sono stabiliti dalle tabelle graduali e ugmeriche annesse al

presente regolamento (Allegati A e B).
Dette tabelle potranno essere modificate con decreto Mi-

nisteriale.

Art. 26.

Reclutamento capi manipölo.

I posti vacanti nel grado di capi manipolo sono di regola
conferiti per un terzo ai marescialli, e per il rimanente, me-
diante concorso, a coloro clie abbiano i requisiti richiesti
dal presente regolamento. La proporzione di un terzo e due
terzi potrà essere variata nel caso previsto dall'art. 195.

Art. 21. Art. 27.

½ttribuzioni degli ufficiali con incarichi speciali. Reclutamento di rire briga</ieri.

Gli aiutanti maggiori, gli ufficiali addetti ai Comandi, gli I vice brigadieri sono tratti ilni militi scelti aveuti i re-
ofliciali della Senola allievi, della Senola sottniiviali, e quisiti richiesti che abbiano frequentato con profitto la
quelli comandati ai Corsi speciali di perfezionamento, adem Scuola allievi sottniliciali.
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Art. 28. Art. 33.

Reclutamento di iniliti sociti. Ric1ticata di informa:ioni,

I milliti scelti sono tratti dai militi dichiarati idonei al
grado dall'apposita Commissione di avanzamento.

Art. 29.

Reclutamento di militi.

Il reclutamento dei militi ò effettuato :

a) a mezzo della Scuola allievi;
b) con la riammissione di militi in congelo ele mnser.

Vino i requisiti voluti per far parte del Corpo.

Art. 30.

Ileclutamento di agenti a cavallo.

Gli agenti a cavallo sono tratti dagli allievi militi che ab-

biano prestato servizio nelle armi a cavallo del Regio eser-

cito, o dai militi che abbiano frequentato con successo un

corso di equitazione secondo norme che verranno emanate

dalPIspettorato generale.

CAr1Toro IV. - Dipcudenza grrarchica.

Itelazioni con le autorità.

Art. 31.

Dipendenza por il scrriciö di istituto.

La Milizia nazionale forestale dipende, per tramite del-

PIspettorato generale, dal Ministro per l'econoTuia nazio-
nale.
Per tutto quanto ha tratto alPordinamento, aalPavanza-

mento, alla disciplina, wl servizio di istituto e complemen-
tare, all'amministrazione, al reparto territoriale, fa capo
all'Ispettorato generale (Comando generale).
Le norme tecniche:

a) per Papplicazione delle leggi e regolamenti forestali;
b) per lla sorveglianza riguardante i servizi sulla pesca;
c) sui Regi tratturi, trazzere e della caccia,

sono diramate sempre per il tramite dell'Ispettorato ge-
nerale della Milizia nazionale forestale e sono rispettiva-
mente di competenza :

a) della Direzione generale delle foreste;
b) dell'Ispettorato generalle della pesca;
c) deltla Direzione generale dell'agricoltura.

Art. 32.

Dipendenza per il servizio complementare.

Per il servizio complementare PIspettorato generale si
uniforma alle prescrizioni e alle richieste dei competenti Mi-
nisteri, provocando, ove occorra, gli ordini dal Ministro per
Peconomia nazionale.
I Comandi. della Milizia nazionale forestale debbono in-

formare le autorità, politiche e di pubblica sicurezza, i Co-
inandi territoriali dei carabinieri Reali, i Comandi militari
del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aero-

nautica di quanto avviene nella rispettiva circoscrizione che
possa interessare le autorità ed i Comandi stessi.
Verso le autorità giudiziarie gli ufficiali ed i sottufficiali

hanno gli obblighi che loro incomhono come ufficiali di po-
lizia giudiziaria; i militi scelti e militi hanno gli obblighi
che loro incombono conie agenti della polizia giudiziaria.

Tutti i Ministeri e le autorità indicate nella tabedia so-

guente possono chiedere informazioni ai Comandi della Mi-
lizia nazionale forestale.
Di massima, salvo casi eeeezionali e urgenti, le richieste

di informazioni e notizie debbono essere sempre vivolte ai
Comandi retti da ufficiali.

Autorità Od Enti
che possono chiedere informazioni Oggetto della richiesta

Funzionari o delegati del Mi- Informazioni sugli impianti, de-
nistero delfeconomia nazio- positie spacci, in esecuzione
nale alle leggi speciali. Quahinque

informazione di servizio.

Comando generale della M. . Informazioni vario di servizio.
S. N. - Autorità militari. -
Autorità politicho o di pub-
blica sicurezza. - Autorità
giudiziaria.

Ispettori delle poste. -- Ispet- Informazioni di servizio o di
tori telegrafo e telefoni. - indole tecnica ad essi accor-
Ispettori demanio. renti per ragioni <lei loro

Ufnoio.

Agenzio delle imposte Informazioni per Paccertamen-
to dei redditi mobiliari ed
immobiliari.

Commissariato di pubblica si- Informazioni di servizio.
curezza presso la Real Casa.

Funzionari delPAmministrazio- fnformazioni relati a mis-
ne centrale e provinciale del sione loro affidata
Ministero dell'interno in mis-
stone.

PARTE SECONDA.

REGOLAMENTO DI SERVIZIO.

Carrrono V. - Servizio di istituto e complementare.

Art. 34.

Ifipartizione della Milicia nazionale forestale.

La Milizia nazionale forestale è ripartita in squadre e di-

staccamenti su tutto il territorio del Regno.

Art. 35.

Composizione delle squadre e distaccamenti.

Le squadre ed i distaccamenti sono composti di agenti a
piedi ed a cavallo ed è loro assegnato un determinato ter-

ritorio sul quale. debbono esercitare la sorveglianza, prov-
vedendo a quanto è prescritto dal regolamento generale.

Art. 36.

Servizio dcyli agenti.

Il servizio ordinario o di istituto è quello inerente alle
specifiche funzioni del Corpo; e di esso le squadre ed i di-
staccamenti debbono fare oggetto principale delle loro oe-

cupazioni, senza che accorrano ordini e richieste speciali.
Il servizio complementare. invece, nene eseguito gene-

rolmente in seguito ad ordini gerarchici, od a richiesta delle
autorità. od anche ad iniziativa dei omandanti, quando se

ne presenti Popportunità o l'urgenza.
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Art. 37. Art. 40.

ßervizio di istituto. Reciprocità di assistenza con gli altri Corpi armati.

Il servizio di istituto si riassume in funzioni di sorve-

glianza e custodia, ovunque siano prescritte dalle leggi e

regolamenti forestali, sulla pesca, siflla caccia e sui trat-

turi e comprende:
a) accertamento delle contravvenzioni alle leggi e re-

golamenti forestali, sulla pesca, sulla caccia e sui tratturi;
b) repressione dei reati contro la proprietà nei terreni

sottoposti a sorveglianza;
c) identificazione dei colpevoli con tutti i mezzi che la

legge concede: conseguente arresto e denunzia nei casi pre-
Visti dalla legge e compilazione dei relativi processi verbali;

4) repressione del contrabbando e conseguente denunzia
dei colpevoli e loro arresto in caso di contrabbando quali-
ficato;

e) assistenza ai lavori di sistemazione idraulico-fore-
stale e dei lavori di rimboschimento in genere;

f) sorveglianza e cura dei vivai;
g) vigHanza sulle utilizzazioni dei tagli;
h) valutazione dei danni in occasione di contravven-

zioni alle disposizioni relative ai tagli, o per pascoli abn
mvi;

i) martellata di piante ed eventuali perizie di utilizza-
zioni boschive;

I) stime di legname abbattuto legittimamente o abusi-

Tamente;
m) disposizioni d'urgenza in casi di incendio;
n) rilievo e segnalazione di danni prodotti da insetti,

funghi, ecc., e di quelli causati dal vento, dalle brine, da
inondazioni, ecc.;

o) ogni altra funzione che potrà essere proposia all'I-
spettorato generale (Comando generale) dalla Direzione ge
nerale delle foreste per l'incremento e la conservazione del
patrimonio forestalle, e dalla Direzione generale dell'agri-
coltura per i servizi dei tratturi e della caccia e dall'Ispet-
torato della pesca per quanto ha tratto coi rispettivi ser
y1z1.

Art. 38.

Gli agenti forestali hanno diritto di richiedere alle auto,
rità politiche e di pubblica sicurezza, all'Arma dei carabi,
nieri Reali, ai militari del Regio esercito e della Regia ma-
rina, alla Regia guardia di tinanza, agli agenti di pubbhca
sicurezza, la stessa assistenza che hanno l'obbligo di pre-
stare come è specificato nell'articolo precedente.

Art. 41.

Gli itincrari di servizio.

E comandante di manipolo mensilmente compila e comu-

nica ai capi squadra l'itinerario dei giri per il servizio di
vigilanza e custodia secondo i progetti che, in duplice co-

pia, inviano gli stessi capi squadra. I capi squadra li tro
smettono ai comandanti di distaccamento e ne controlland
la esecuzione.
Alla fine di ogni mese i comandanti di distaccamento re-

stituiscono gli itinerari, coll'annotazione delle operazioni
eseguite.
I capi squadra ne prendono nota e li trasmettono al co-

mandante di manipolo con le loro osservazioni e l'indica-
zione dei controlli eseguiti.

Art. 42.

Esceuzione dcyli itinerari - Pernottazioni.

Le squadre e i distaccamenti eseguiscono scrupolosamente
quanto è prescritto dan'itinerario mensile di servizio.
La durata della perlustrazione giornaliera in via normale

(salvo il servizio di appostamento) non potrà oltrepassare
le 10 ore.
Le pernottazioni debbono essere autorizzate dal comalf

dante del manipolo.
Nei giri di perilustrazione gli agenti dorranno essere, di

regola, in numero di due.

Art. 43.

Servizio complementare. Turno di servizio.

Il servizio complementare, nei casi previsti dagli articoli
precedenti, comprende:

a) servizio ansiliario di pubblica sicurezza;
b) polizia militare;
c) assistenza su richiesta delle varie autorità;
d) assistenza e soccorso in caso di pubblici e privati

infortuni;
e) polizia militare in caso di mobilitazione;
f) guardia frontiera in caso di mobilitazione;
g) concorso alla protezione e vigilanza delle linee fer-

roviarie, telegrafiche, telefoniche e simili in caso di mobili
tazione.

I comandanti di squadra e di distaccamento, quando la
forza dei reparti è di tre o più agenti, hanno l'obbligo di
partecipare al servizio di campagna, ma non di eseguirne
il turno con i dipendenti.

Art. 44.

Obbligo di riferire con rapporto.

Gli agenti informano prontamente, con rapporto scritto
od anche orale, il superiore diretto, dei fatti notevoli con-
cernenti il servizio di istituto e il servizio complementare.

Art. 39. Art. 45.

Funzioni di agente di pubblica sicurezza. Rapporto di servizio.

I graduati e militi dovranno sempre aderire alle richieste
di intervento fatte, per iscritto, dall'Arma dei carabinieri
Reali e dalile autorità politiche di pubblien sicurezza.
In casi di assoluta nrgenza le richieste potranno essere

verbali, e saranno tradotte in iscritto entro le 24 ore.

Dovranno però intervenire ogni qualvolta scorgeranno
un'antorità. .un pubblico nfliciale od agente ostacolato nel

l'esercizio legittimo delle sue funzioni.

Il comandante di distaccamento riferisce per iscritto al
suo capo synndra e questo al comandante di manipolo:

1° sulle mancanze commesse nella squadra o distacca-
mento e sui provvedinienti presi o che si propong<mo;

2° sull'andamento del servizio e sulle misure necessarie
per assicurarne la responsabilità;

3 solle malattie e sulle assenze arbitrarie:
4 sulle contravvenzioni accertate;
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5° su tutti gh altri fatti di qualunque importanza che
concernono 11 servizio sia di istituto che complementare.

Art. 46.

Obbligo d'assistenza reciproca fra reparti limitrofi.

Le squadre e i distaccamenti limitroti, nell'interesse del

servizio, debbono prestarsi reciproca assistenza.

Art. 47.

Comando interin¢lc.

Chi coulanda interinailuiente una squadra ad un distae-

camento ha gli stessi doveri ed attribuzioni del romandante
titolare.

Art. 48.

Ordinamento degli ufjici.

I coniandanti di squadra e di distaccamento debbono te

nere in ordine perfetto ed aggiornati i seguenti registri:
a) un protocollo per la registrazione delle corrispon-

denze in arrivo ed in partenza ;

b) una rubrica per l'insentario degli atti di archivio;
c) ur registro inventario degli oggetti mobili di pro-

prietà dello Stato;
di un registro delle contravvenzioni;
c) un elenco dei boschi e terreni vincolati:

f) un elenco degli altri terreni sui quali denhonsi eser
citare sorveglianza e custodia;

y) un registro delle permissioni;
h) un elenco dei boschi governativi;
i) un elenco delle fabbriche di estratti tunnici esistenti

nel raggio della circoscrizione ;
li un registro degli ordini di servizio; nonchè gli altri

registri e documenti che l'Ispeltorato generale (Comando
generale) riterrà opportuno prescrivere nell'interesse drò

servizio.

CAPITOLo VI. - Visite periorlicio ! isperioni.

Art. 49.

Scopo delic visite periodiche.

Le visite sfou< ordinarie, periodiche e straordinarie: e

debbono essere eseguite senza preavviso. Esse hanno lo sco-

po di dar modo agli ufficiali ed ai capi squadra di areertare
il regolare funzionamento dei vari Comandi e del servizio
in genere, e di provvedere alla rimozione di eventumli irre-
golarità.
Nelle visite l'ufficiale o il capo squadra devono interes

earsi premurosamente dei bisogni dei dipendenti e saper
trar profitto da ogni circostanza per sviluppare lo spirito
di sacrificio, il sentimento della disciplina e della devozione,
promuovendo quella elevazione morale che è sicura garanzia
perche gli agenti, anche senza la presenza del superiore.
adempiano scrupolosamente il loro dovere.

Art. 50.

Termini entro i quali si debbono egettuare Ic visite.

L'impettore generale (comandante generale), i comandanti
di zona e i romandanti di legione non hanno l'obbligo di vi
site periodiebe, ma essi dovranno ispezionare, con quella
frequenza che riterranno necessaria, quei Comandi, anche di

squadra o distaccamento, che speciali círcostanze consi-

gliassero di visitare nell'interesse del servizio e della disci-

plina.
Di regola, e salvo diverse disposizioni delPIspettorato ge-

nerale (Comando generale):
a) i comandanti di coorte visitano i Comandi di centu-

ria e di manipolo ogni sei mesi e quelli di squadra e di di-
staccamento una volta all'anno;

b) i comandanti di coorte visitano i Comandi di mani-
polo, di squadra e di distaccamento ogni sei mesi;

c) i comandanti di manipolo visitano le loro squadre e

distaccamenti ogni tre mesi;
d) i comandanti di squadra visitano ogni mese i loro

distaccamenti.

Art. 51.

Visite di ispezione.

Per le visite di ispezione straordinarie, ove occorre ordi-

narle, verranno date istruzioni volta per volta daill'Ispetto-
rato generale (Comando generale).

PARTE TERZA.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA.

( MPirOLo VII. - Norme generali.

Principî fondamentali della disciplina
per la Milizia nazionale forestale.

L'abitudine di adempiere a tutti i doveri inerenti allo

stato militare, di adempierli esattamente, coscienziosamente,
non per timore di pena o speranza di ricompensa, dicesi di-
sciplina. Essa è principale virtù di un Corpo armato e pri-
mo dovere di chi vi appartiene; e per esea ogni Milizia
acquista anima e vita formando un tutto saldamente co-

stituito.
L'essenza della disciplina sta nell'obbedienza e nella su-

bordinazione, che vanno mantenute con rigore ovunque e iii

ogni tempo.
Costante emulazione, immediata ed assoluta obbedienza,

stretta; unione, mutua considerazione e rispetto, amore al-

l'ordine, uniformità di sentimenti, spirito di corpo, devono
moralmente tenere uniti tutti gli appartenenti alla Milizia
nazionole forestale.
Per l'importanza e delicatezza del servizio aflidato alla

Milizia nazionale forestale e per la sua dislocazione orga-

nica, a claseuu membro di essa deve essere lasciata piena
responsabilità individuale, sia in servizio che fuori servizio.
Non si dimentichi che l'iniziativa è virtù di coloro che

hanno fidneia in se stessi; ed è necessario perciò che gli in-
feriori, nei limiti delle loro attribuzioni, si regolino secondo
il proprio criterio.
Si tenga presente che uno stesso compito si può eseguire

ugualmente bene in modi differenti, e perciò quello prescelto
dall'inferiore non deve essere censurato, purchè sia razio-

nale, quando anche non sia conforme al modo che si sarebbe

preferito.
L'apprezzamento espresso dall'inferiore in forma discipli-

narmente corretta sebbene non condiviso, non deve dar luogo
a punizioni e nemmeno ad addebiti a suo carico.

Manca invece ai doveri imposti dalla subordinazione l'in-
feriore che con parole e con fatti di qualsiasi genere tende,
anche indirettamente, a diminuire l'autorità, del superiore
e a menomare la considerazione in eni deve essere tenuto.

Commette grave mancanza chi critica gli ordini superiori;
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la mancanza è gravissima se commessa in presenza di infe-

riori e di estranei.
Per il frazionamento del Corpo, gli agenti. si trovano

ippesso nella necessità di dover operare prontamente senza

aver modo di consultare i superiori. Conseguentemente chi
chiamato a giudicare Popera dei dipendenti dovrà tenerne

conto nelle sue conclusioni e dovrà distinguere inoltre le

anancanze vere e proprie daJlle irregolarità che possono de-

rivare da una non esatta valutazione di circostanze di fatto,
o da una non felice interpretazione di prescrizioni; poichè
esiste colpa solamente quando Perrore derivi da evidente

megligenza o da ignoranza non ammissibile di disposizioni,
y da trascuratezza in genere. L'animo di ogni superiore,
chiamato a vagliare le responsabilità di dipendenti, deve

essere perfettamente sereno e scevro da ogni suggestione e

dalla preoccupazione in ordine alle conseguenze dirette o in-

dirette che potrebbero derivargli per le decisioni prese.
I fatti dovranno essere riferiti nella loro integrale verità,

e quando, nell'eseguire una disposizione qualsiasi si mani-
festassero difBcoltà, inconvenienti ed ostacoli imprevisti,
Pinferiore, invëce di esagerarli, dovrà fare tutto il possibile
per superarli.
Nessuna mancanza deve andare esente da punizioni ed i

tuperiori terranno presente che tutte le irregolarità deh-

bono, senza eccezione, venir represse. Il non reprimere le

mancanze rilevate costituirebbe una lesione al principio di

disciplina, peggiore, talvolta, della mancanza stessa.

Rigidi e costanti osservatori delle leggi dell'onore, gli ap-
partenenti alla Milizia nazionale forestale debbono esercitare
il servizio di istituto senza animosità, con spirito impar-
ziale, ma con decisioni infilessibili come si conviene ai tu-
tori della legge: commetterebbe la più grave mancanza chi,
nell'adempimento del proprio dovere, cedesse a lusinghe o

pressioni da qualunque parte esse potessero venire.

Art. 52.

Applicazione del regblamento di disciplina militare

e del Codice penale per il Regio esercito.

Salvo le disposizioni speciali contenute nel presente re-

golamento, valgono, per gli ufficiali ed agenti della Milizia
nazionale forestale, il regolamento di disciplina ed il Codice

penale in vigore per il Regio esercito.

Art. 53.

Giuramento.

Gli ullicialli, sottufficiali, militi scelti e militi della Milizia
nazionale forestale prestano giuramento di fedeltà con le

stesse norme in uso per quelli del Regio esercito.

Art. 54.

Formula del giuramento.

La förmula del giuramento è quella stabilita per il Regio
þsercito.

Art. 55.

Doveri dei graduati.

I capi squadra e comandanti di distaccamento debbono

mantenere nella squadra e nel distaccamento la disciplina
nel servizio e promuovere la concordia fra i propri dipen
denti.
Deve essere loro norma costante la correttezza di conte

gno nei rapporti con le autorità e con i privati, e non deh

bono mai dimenticare che, per la buona riuscita del loro

sersizio, debbono godere la stima e la fiducia delle popõ-
lazioni.

Art. 5G.

Residenza.

Gli agenti della Milizia nazionale forestale debbono risie-
dere nel luogo loro assegnato. Non possono, di massima,
essere destinati nel circondario cui appartiene il Comune di
origine, e, salvo casi eccezionali, non possono chiedere il
trasferimento da una ad altra sede se non dopo che siano
trascorsi almeno due anni di permanenza nella stessa sede.

Art. S'i.

Incompatibilitù.

Con la qualità di agente forestale è incompatibile qual-
siasi altro impiego pubblico e privato, l'esercizio di qualun-
que professione o mestiere, commercio o industria, e qual-
siasi occupazione estranea ai doveri di uflicio.

Art. 58.

Periti giudiziari.

Gli agenti forestali possono essere designati come periti
giudiziari, o come arbitri amielmsoli compositori, previa
autorizzazione dei comandanti di manipolo, da concedersi
caso per caso.

Art. 59.

JIatrimonio degli agenti.

Gli agenti forestali di ogni grado possono contrarre ma-

trimonio previo permesso del Ministero.
La concessione del permesso è subordinata alla buona

condotta dell'agente ed all'esistenza del requisito di mora-
lità nella sposa, da accertarsi dalPIspettorato generale coi
mezzi ritenuti più opportuni.

Art. 60.

Trasferimenti.

I tramutamenti degli agenti sono effettuati con disposi-
zione dell'fspettorato generale (Comando generale).

'Art. 61.

Iricenze.

Le licenze brevi, ordinarie e straordinarie, per gli agenti,
sono regolate, salvo per quanto riguarda le autorità compe-
tenti a concederle, secondo le disposizioni in vigore per 1

carabinieri Iteali.

Art. 62.

Rapporti con funzionari ed impiegati
dell'Amministrazione.

Nei rapporti di servizio e fuori servizio, gli agenti deb-
bono deferenza e rispetto ai funzionari ed agli impiegati
dell'Amministrazione, superiori in grado.

Art. 6's.

Finita di dorcre.

Nelle med di squmba o di distaccamento ove non visie-

dono altri Comandi della Milizia nazionale forestale i co-
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inandanti di squadra e di distaccamento che assumano o la-

scino il Comando locale, debbono presentarsi al comandante
di presidio militare, al comandante della stazione dei cara-
binieri Reali di grado superiore od eguale, al pretore, ed al
sindaco o podestà.

Art. 6-1.

Libretto pcrsonale.

Gli agenti forestali sono muniti di un libretto persoilale
in cui debbono essere notati gli oggetti di armamento che
vengono loro consegnati dall'Amministrazione, il sussidio
ottenuto per l'acquisto del cavallo e della hardatura, le pu-
nizioni ed i premi, con le relative motivazioni.

'Art. 65.

Martelli forcatali.

Possono essere dati in consegna ai marescialli ed ai briga-
díeri martelli contrassegnati per martellata di piante atter-
rate dolosamente, ovvero per cause naturali, e di assorti-

menti legnosi in luoghi di deposito o cantieri esistenti nelle
foreste.
I marescialli, i brigadieri e vice brigadieri possono ecce-

zionalmente martellare piante in piedi in seguito a speciale
autorizzazione o incarico del comandante di manipolo, ma

sempre sotto la personale responsabilità di questo.
I consegnatari dei martelli forestali rispondono della ri-

gorosa custbdia e conservazione dei medesimi, e sono teunti
a consegnarli a chi subentrerà ad essi nel comando della

squadra o del distaccamento. E' assolutamente vietato ai

marescialli, ai brigadieri e vice brigadieri di aftldare l'uso
dei martelli ai militi.

Art. 66.

Doveri circa la custodia dclVarmamento.

L'armamento deve essere ben tenuto e ben conservato da

gli agenti e le spese di riparazione e di rinnovazione sono
a loro carico, quando non possano provare che il guasto o

la dispersione siano avvenuti per cansa di servizio.
Allo stesso modo devono rispondere pecuniariamente delle

inunizioni consumate per ragioni estranee al servizio, salvo
le punizioni disciplinari del caso.

'Art. 67.

Rioonsegno degli oggetti in dotazione.

L'agente, qualunque sia il motivo per il quale cessi dal
¢ervizio, dovrà riconsegnare al superiore immediato tutti

gli oggetti d'armamento e le munizioni affidatogli.

Art. 68.

Uso delle armi.

Gli agenti forestali in servizio non debbono fare uso delle
armi, se non nel caso di imminente pericolo alla incolumith
propria o altrui.

CAPITOLO ŸIII. - ÛbblÍÿO dCÎ SUINÝ0.

Art. 69.

Saluto.

11 saluto, per la Milizia naz.ionale foreslale, e qqello to
mano che dovrà usarsi fra tutti gli appartenenti alla Mili-

zia nazionale forestale e nello scambio con altri Corpi per i
quali lo stesso saluto sia stabilito come regolamentare.
Con i Corpi armati, che hanno come regolamentare il sa-

luto prescritto per il Regio esercito, anche da parte degli
appartenenti alla Milizia nazionale forestale dovrà essere

adottato lo stesso saluto.

Art. 'i0.

A chi ò dovuto il saluto.

I componenti della Milizia nazionale forestale debbono il
saluto:

1° al SS. Sacramento;
alle LL. MM. il Re, la Regina e la Regina Madre;

3° al Sommo Pontefice;
4° alle persone della Reale Famiglia;
5° ai Sovrani e Capi di Stati esteri;
G° al Capo del Governo :

7° ai senatori e deputati, riuniti in corpo o per depu-
tazione;

8° alle Bandiere nazionali del Regio esercito e della Re-
gia marina, agli stendardi, ai labari ed ai gagliardetti dei
reggimenti di cavalleria, hersaglieri, alpini, legioni della
M. V. S. N. e della Milizia nazionale forestale ed anche alle
bandiere dei Municipi decorate della medaglia al valor mi.
litare.
Eguale obbligo ha uno verso gli ufliciali e sottufficiali della

M. V. S. N., verso il Prefetto o il Sottoprefetto, i magistrati
civili e militari e verso i funzionari di grado superiore, con
i quali hanno rapporto per ragioni di servizio.
Tutti i componenti della Milizia nazionale forestale de-

vono inoltre osservare le prescrizioni sulla reciproeità del
saluto con i militari del Regio esercito, della Regia marina,
della Regia neronantica, delle guardie di finanza e cogli
agenti di custodia..

Art. 'il.

Corrispondenza dei gradi della Milizia nazionale forestale
con gli altri Corpi armati.

La corrispeudenza dei gradi della Milizia nazionale fore-
i stale con quelli degli altri Corpi armati è la seguente:

Ispettore generale (comandante generale) : Luogotenen-
te generale M. V. S. N.; generale di divisione; ammiraglio
di divisione; comandante di squadra aerea.

Console generale (vice comandante) : console generale
M. V. S. N.; generale di brigata; contrammirag'lio; coman-
danti di divisione aerea.

Console: console M. V. 8. N.; colonnello; capitano di
vascello; comandante di stormo.

Primo seniore: primo seniore M. V. S. N.; tenente co-

lonnello; capitano di fregata; vice comandante di stormo.
Seniore: seniore M. V. S. N.; maggiore; capitano di

corvetta; comandante di gruppo.
Centurione: centurione M. V. S. N.; capitano; tenente

di vascello; comandante di squadriglia.
Capo manipolo: capo manipolo M. V. S. N.; tenente;

sottotenente di vasceMo; tenente di squadriglia.
Maresciallo maggiore: maresciallo d'alloggio maggio-

re carabinieri Reali; maresciallo maggiore Regio esercito;
capo di P classe Regia marina; maresciallo maggiore Regia
guardia di finanza; maresciallo di P classe Regia aeronau-
tica.

Maresciallo capo : maresciallo d'alloggio capo carabi-
nieri Reali; maresciallo capo Regio esercito; capo di ? elas-
se Regia marina; maresciallo capo Regia guardia di finanza;
maresciallo di ? classe Regia aeronautica;



gg"g 1 IX-192(i- GAZZETTA ITFFT('TALE DEL REGNO D'TTALTA' -- N. 203

Maresciallo: maresciallo d'alloggio carabinieri RenJi;
mnresciallo llegio esercito; capo di 36 einsse Itegia marina;
maresciallo Itegia guardia di finanza; maresciallo di 33 clas-
se Itegia aeronautica.

Brigadiere: brigadiere carabinieri Reali; sergente mag·
giore Regio esercito; secondo capo anziano llegia marina;
brigadiere llegia guardia di finanza; sergente maggiore Re-

gia aeronautica.
Vice brigadiere: vice brigadiere carabinieri Reali; ser-

gente Regio esercito; secondo capo Regia marina; sice bri-

gadiere Regia guardia di finanza; sergente Itegia aeronau-

tica.
Milite scelto: appuntato carabinieri Reali: caporal mag

giore Regio esercito: sottocapo Regin marina; appuntato
Regia guardia di finanza: primo asiere Regia aeronautica.

Milite: carabiniere; caporale Regio esercito; comune di
1° e 22 elasse Regia marina; guardia di finanza; aviere scelto
Itegia aeronautica.

Allievo milite: allievo carabinieri Reali; soldato Itegio
esercito; comune di 3° classe llegia marina; allievo Regia
guardia di finanza; aviere Regia aeronautica.

CREPOLo IX. - Punizioni.

Art. 72.

Punizioni per gli ufßciali.

Agli ufficiali della Milizia nazionale forestale si applicano
le punizioni previste dai regolamenti militari per gli ufficiali
del Itegio esercito.

Art. 73.

Rimprovero solenne per gli ufßeiali. -- Doveri
dell'ufßeiale punito di arrenti.

Il rimprovero solenne, agli ufficiali superiori, è sempre
inflitto dall'ispettore generale nella sede delPIspettorato:
agli ufticiali inferiori dal comandante della legione nella se

de del suo Comando.
L'uffirinle punito di arresti da un superiore che non ri-

sieda nello stesso luogo, al termine della punizione è di-

spensato dall'obbligo di presentarsi al detto superiore. Egli
deve però partecipare per iscritto e per via gerarchica al
snperiore il giorno in eni ha avuto principio e quello in eni
ha avuto termine la punizione.

Art. 74.

Quando si applicano le punitioni speciaU
per la af ilizia nazionale forestale.

Agli agenti delhi Milizia nazionale forestale sono appli
cabili le punizioni specificate negli articoli seguenti. E'
sempre però in. faroltà dell'ispettore generale di applicare,
come sussidiarie o in sostituzione di esse, ove se ne, presenti
la necessità e l'opportunitA. le puniziom previste dal rego
lamento di disciplina per il Regio esercito.

Art. 75.

Specie di punizioni.

Le punizioni per gli agenti sono:
P il rimprovero semplice;
2° la censnrn;
3° la sospensione daillo stipendio o paga da 1 a 30 gior1ú ;

la sospensione dallo stipendio o paga da 30 a 90 gior<
ni, con perdita di anzinnità ai fini degli aumenti periodici,

5 la sospensione dal grado da 3 a 6 mesi per i gra-
duati:

0° In retrocessione per i graduati;
7" l'espulsione per i graduati.

Art. 76.

13e chi sono inflitte le punitioni.

11 limprovero semplice può essere inflitto da qualunque
superiore.
La censura può essere intlitta da tutti i superiori ufliciali

e dal capo squadra.
La sospensione dallo stipendio o paga può essere inflitta

agli agenti:
dall'ispettore generale, fino alla durata massima;
dai comandanti di legione, fino a 20 giorni;
dai comandanti di coorte, fino a 10 giorni;
dai comandanti di centuria, fino a 5 giorni.

Art. 77.

Rimprovero semplice.

Il rimprm ero consiste in un richiamo verbale rivolto al-
l'agente per qualunque lieve mancanza commessa nell'adem-
pimento dei propri doveri, e di esso non deve farsi annota-
zione nól libretto personale dell'agente medesimo.

Art. 78.

Quando à inflitta la censura.

La censura è una dichiarazione di biasimo, fatta per
la mancanza commessa e può essere inflitta :

'

a) per poca diligenza in servizio o lievi mancanze:
In per mancanza d'obbedienza pronta e rispettosa
c) per l'alterazione o la modificazione dell'uniforno
d) per inosservanza dell'obbligo del saluto.

Art. 79.

Sospensione <19 1 a 30 giorni Quando ò inflitta.

La sospensione dallo stipendio o paga da 1 a 30 giorni¿
uan esonera dal servizio e non produce perdita di anzianità.
Può essere inditta:
a) per recidiva, entro 3 mesi, in una mancanza per In

quale fu inflitta la censura;
b) per pigrizia o negligenza in servizio;
ci per disobbedienza:
di per poca cura nella pulizia della persona e dell uni-

torme;
c) per poca cura nella conservazione delle armi e nel

governo del cavallo:
f) per essersi procurate raccomandazioni presso i propri

superiori;
g) per abusiva assenza dal servizio durata da 1 a 5

giorni:
h) per prolungamento ingiustificato di licenza da 1 a 5

giorni;
i) per essersi trattenuto in spacci di bevande alcooliche

o per aver abusato <lelle me<lesime;
1) per ubbriarbezza solontaria e accidentale;
un per aver alterento con i compagni, ovvero per aver

usato modi nurhani o sconvenienti corso chiechessia:
in per l'invio di <lomande o reclami senza l'osservan

za della via gerarchica;
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o) per l'uso non autorizzato dell'abito borgbese;
p) per aver contratto debiti indecorosi;
q) per indebite osservazioni fatte in servizio o per mani-

nifestazioni di propositi sconvenienti;
r) per violazione del contine deMo Stato non accompa-

gnata da circostanze aggravanti;
s) pel deviamento, senza giustificato motivo, dalFitine-

rario di servizio prescritto;
t) per abbandono del posto di servizio, quando non ne

siano derivate conseguenze dannose;
u) per l'esercizio di qualunque mestiere o per intromis-

sione negli affari privati altrui;
v) per aver prestato, o costretto i dipendenti a prestare

opere estranee al servizio (salvo le maggiori pene sancite
dal Codice penale nel caso che il fatto costituisse reato);

«r) per simulazione di infermità;
z) per l'esercizio della caccia e della pesca in ogni tempo;
a') per reclami riconosciuti infondati contro i supe-

riori ;
b') per accuse contro i compagni riconosciute infondate,

sallvo le maggiori pene stabilite dal Codice penale quando
tali accuse costituissero reati di diffamazione o di calunnia;

c') per qualsiasi mancanza clie dimostri riprovevole
condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

Art. 80.

ßospensione da 1 a 3 mcsi . Quando è inflitta.
La sospensione da 1 a 3 mesi dallo stipendio o paga non

esonera dal servizio e produce perdita di anzianità.
Può essere inflitta:

a) per recidiva entro 3 mesi in una mancanza per la

quale fu inflitta la sospensione dallo stipendio o paga da 1
a 30 giorni;

b) per ubbriachezza abituale;
c) per treache scandalose;
d) per avere contratto matrimonio senza la prescritta

autorizzazione ministeriale;
e) per la frequenza di luoßbi o compagni di cattiva

fama;
f) per il vizio del giuoco;
g) pel ritardo non giustificato nella presentazione al-

Pautorità giudiziaria dei verbali di contravvenzione o nella

consegna di oggetti rinvenuti o sequestrati in operazioni di
servizio;

h) per debiti contratti con imprenditori di tagli o con

contravventori o con altre persone elle hanno relazioni di
affari con l'Amministrazione forestale;

i) per violazione del confine di Stato, accompagnata da
circostanze aggravanti;

l) per la vendita o il cambio del cavallo di servizio senza
autorizzazione, ovvero per la cessione dell'uso, anche tempo
raneo, del cavallo medesimo, salvo, in ogni caso, le maggiori
pene sancite dal Codice penale quando il fatto costituisca
reato;

m) per le accuse dimostrate infondate, contro i supe-
riori;

n) per lo smarrimento del martello forestale imputa-
bile a negligenza;

o) per maggiore gravità delle mancanze di cui al.l'ar-
ticolo precedente.

Art. 81.

Espulsione.

I;agente incorre nell'espulsione:
a) per essere caduto in contravvenzioni forestali;
.b) per essersi reso responsabile di contrabbando;

c) per accuse calunniose contro i superiori;
d) per la richiesta ed accettazione di mance, retribus

zioni o compensi per qualsiasi ragione;
e) per l'accettazione di regali od altre utililit in com-

peuso di servizi disposti dalle autorità superiori nell'inte-
resse dei privati, eccettuate il vitto e l'alloggio nei casi di
assoluta necessità;

f) per compilazione della tabella itineraria non con-

forme al servizio effettivamente eseguito;
y) per la riscossione di indennitù fatta direttamente da-

gli interessati;
h) per la riscossione di indennità accreditate con espo-

sizione di dati di fatto non conformi al vero o comunque in
tutto o in parte non dovute;

i) per l'incorreggibilità nelle mancanze alla disciplina
e ai doveri di servizio, dimostrata da punizioni già subite;

l) per mancanza contro l'onore e per mancanza che
dimostri difetto di senso morale o che sia tale da compro-
mettere il decoro del Corpo;

m) per uso doloso del proprio martello e per consegna
del medesimo ad altrui per scopo delittuoso, senza pregiu-
dizio delle nutggiori pene stabilite dal Codice penale;

n) per maggiore gritvità delle mancanze contemplate
nelPart. 80.

Art. 82.

Espulsione di diritto.

L'agente incorre nella espulsione di diritto per qualsinsi
condanna, che, a tenore del Codice penale militare, importi
la pena della degradazione, o della reclusione militare so-

periore ai tre anni.

Art. 83.

Punizione per i graduati - Hospensione
- Retrocessione.

Ai graduati, oltre alle punizioni previste negli articoli
precedenti per i militi, possono essere inflitte la sospensio-
ne dal grado e la retrocessione.
Il graduato sospeso è comandato, durante il periodo clella

sospensione, a prestare servizio in altra stpladra o distac-

comento, salvo che l'Ispettorato generale non ravvisi la ne-

cessità del trasferimento definit ivo.
In caso di retrocessione, il gradanto è sempre trasferito

di residenza.

Art. 84.

Da chi ò inflitta la sospensionc c retrocessionc.

La sospensione e la retrocessione dal grado sono inflitte
con decreto Ministeriale, previo il parere della Commissio-
ne di disciplina.

Art. 85.

Sospensionc - Quando è inflitta.

Durante la sospensione dal grado l'agente punito com-

pie le funzioni e percepisce lo stipendio del grado inferiore.
La sospensione dal grado può essere inífitla:

al per omesso rapporto snile mancanze dei dipendenti;
b) per abituale inesattezza od inginstifiento ritardo nel

riferire ni superiori le manennze pre<letto:
c) per parzialità, ingiustizia palese, mo<1i abitualmente

sconvenienti e per qualunque abuso di autoritA commesso

verso i dipendenti:
di per negligenza nel comando e nel mautenimento della

disciplinaj .
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e) per debiti contratti coi dipendenti;
f) per omessa trasmissione di domande o reclami entro

5 giorni dalla presentazione.

'Art. 86.

Quando è inflitta la retrocessione -
Suo conseguenze amministrative.

L'agente retrocesso passa· nel ruolo del grado inferiore
nel quale viene ad occupare il primo posto, e percepisce in
tale grado la paga o lo stipendio massimo da lui percepiti
prima della promozione.
La retrocessione può essere inflitta nel caso di recidiva,

entro 6 mesi,,-nelle mancanze elencate nel precedente arti-
colo.

Art. 87.

Divieto por i funzionari civili di infliggere punizioni
agli agenti.

I funzionari civili dell'Amministrazione delle foreste non

hanno facoltà di punire gli agenti, e debbono anche aste
nersi dall'infliggere loro direttamente rimproveri. Essi deb
bono limitarsi a segnalare, per iscritto, le mancanze ai co
mandanti della Milizia nazionale forestale, che hanno l'oh
bligo di prendere i provvedimenti disciplinari del caso.

Art. 88.

Norme relative alle punizioni.

Gli atti riguardanti le punizioni sono subito inviati, per
via gerarchica, all'Ispettorato generale, il quale, nel caso
di sospensione dallo stipendio o paga, provvede con decreto
Ministeriale per la relativa ritenuta.
Le pene disciplinari superiori alla sospensione dallo sti·

pendio o paga da 1 a 30 giorni possono applicarsi solamente
su parere di una Commissione di disciplina e sono inflitte
con decreto Ministeriale.
I decreti contenenti le punizioni disciplinari devono es

sere motivati: di ciascun decreto è comunicata copia auten-
tica all'interessato.
Di tutte le punizioni, eccettuato il rimprovero di cui al-

l'art. 77, si prende nota nello stato di servizio, nei registri
matricolari e nel libretto personale.

Art. 89.

Comunicazioni delle punizioni.

Le punizioni vengono sempre notificate per iscritto agli
agenti interessati: quelle di sospensione, retrocessione ed
espulsione vengono pubblicate sul foglio d'ordini dell'Ispet-
torato generale.
Gli atti relativi sono conservati nell'incartamento perso-

nale dei rispettivi agenti.

Art. 90.

Ricorso contro i proceedimenti disciplinari.

Contro il provvedimento della censura e contro quello
ilella sospensione non superiore a 30 giorni è ammesso il

ricorso all'Ispettorato ynerale, per via gerarchica, entro
"l.5 giorni dalla notifienzione.
La decisione dell'Ispettorato generale non è soggetta ad

alcun gravame.

Contro il provvedimento di sospensione dallo stipendio da
30 a 90 giorni e contro i provvedimenti di sospensione dal
grado, di retrocessione od espulsione, è ammesso, entro 30
giorni dalla notificazione, il solo ricorso al Governo del Re.

Art. 91.

Assegno alimentare.

All'agente sospeso, od alla famiglia di lui, è corrisposto
un assegno alimentare non superiore ad un terzo dello sti-
pendio o paga se scapolo, non superiore alla metà se am·

mogliato con non più di 3 figli, e non superiore a 2 terzi
se ammogliato con più di 3 tigli.
La misura dell'assegno è sempre stabilita dal Comando

generale.
Questo assegno sarà imputato a discarico degli arretrati

che fossero da corrispondersi.

Art. 92.

Rianunissione dopo la capulsione.

L'agente espulso può essere riammesso in servizio solo
quando siano riconosciuti insussistenti e infondati gli ad-
debiti che avevano determinato l'espulsione. 'In tal caso

egli riprende nel ruolo il posto che gli sarebbe speltato se

non fosse stato punito.

Art. 93.

Restituzionc del libretto di invaliditù e recchiaia.

All'agente espnIso prima del compimento del termine utile

per il conseguimento del diritto a pensione sarà restituito
il libretto d'iscrizione alla Cassa nazionale per Finvalidi-
tã e vecchiaia degli operai.

Art. 94.

Applicazione del Codiec penale.

Per i fatti costituenti reati militari si applica agli agenti
d Codice penale militare per il Regio esercito, su denunzia
dei comandanti di Corpo.

Art. 95.

Bospensione per inrio a giudizio.

Gli agenti forestali contro i quali sia emesso mandato di

cattura, o che siano arrestati in flagranza di reato e rinvia-
ti a giudizio, sono di diritto sospesi dall'esercizio delle fun-
zioni e dallo stipendio o paga.
In tutti i casi in cui contro gli agenti sia stato iniziato

procedimento penale per delitto, essi possono parimenti es-
sere sospesi dall'esercizio delle funzioni e dallo stipendio o

paga, come pure possono esserlo immediatamente, salvo re-

golare procedimento disciplinare, quando, per la gravità
dei fatti loro imputati, appaiono passibili della espulsione
dal Corpo.
All'agente sospeso dallo stipendio o paga, od alla fami-

glia di lui, può essere corrisposto l'assegno alimentare di
eni all'art. Bl.

Art. 90.

Consequenze amministratico e disciplinari
in caso di assolucione.

Se il procedimento ha termine con ordinanza e sentenza
definitiva che escluda la reità delPagente, egli cessa di es
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sere sospeso, riacquista il diritto agli stipendi non perce-

piti in tutto od in parte, e gli è restituita, a tutti gli effetti,
Panzianità perduta.
In tutti i casi di assoluzione o di non luogo a procedere,

anche per difetto o desistenza d'istanza privata, se dal pro-
cedimento penale risultano fatti costituenti infrazioni di-

sciplinari, Fagente deve essere sottoposto a Commissione

di disciplina, e qualora sia riconosciuto passibile di sospen-
sione dagli stipendi o paghe, non riacquista il diritto agli
stipendi o paghe in tutto od in parte non percepiti.

Art. 97.

Sospensione per espiazione di pena.

L'agente condannato, con sentenza passata in giudicato.
a pena restrittiva della libertà personale, quando non sia

passibile di espúlsione, è sospeso dalle funzioni e dallo sti-

pendio o paga, finchè non abbia scontato la pena.

'Art. 98.

Alimcati alle famiglie dell'agentc.

Nel caso previsto dalParticolo precedente sarù corrispo-
sto l'assegno alimentare stabilito dall'art. 91.

OgfTOLO X. - Notc caratteristiche.

'Art. 99.

{odalità per la conipilazione delle hote per gli ufficiali.

Ogni anno, entro il termine tissato dall'Ispettorato gene-
rale, i comandanti di centuria, di coorte, di legione, gli
ispettori di zona e l'ispettore generale, compilano le note
caratteristiche per gli ufficiali dipendenti.
Il comandante del reparto, al quale appartiene il compi-

latore, esprime il proprio giudizio come revisore.
Il comandante della legione esprime il suo giudizio su

tutte le note caratteristiche degli ufficiali dipendenti: l'i-
spettore di zona su quelle di tutti gli ufficiali superiori che
da lui dipendono gerarchicamente.
Le note caratteristiche degli ufficiali addetti ai Comandi,

sono compilate dal capo Ufficio e sono rivedute dal suo supe-
riore diretto. Le note caratteristiche dei consoli sono fatte
dal comandante di zona o dal vice comandante e rivedute
dal comandante generale; le note dei consoli generali sono
fatte dal comandante generale.

Art. 100.

Rapporti informativi.

I comandanti di coorte. di legione e gli ispettöri di zona
hanno facolfn. di compilare, in qualunque momento dell'an-
no, appositi rapporti informativi, per mettere in rilievo spe.
ciali servizi resi dai propri dipendenti, che meritino di es-
sere segnalati.

Art. 101.

Compilazionc eccezionalc di note personali.

Quando, nel corso dell'anno, un ufficiale di qualunque
grado si renda neritevole di una sostanziale variazione nelle
note personali in meglio od in peggio, l'ispettore generale,
in seguito a n vata proposta, potrà consentire, in qualun
que momento, la ricompilazione delle note.

Art. 102.

Moduli por la compilazione dello noto caratteristiche.

Le note caratteristiche vengono compilate secondo le
istruzioni, e su moduli stabiliti dall'Ispettorato generale, e
la classifica, le note di encomio e quelle di biasimo sono co-

municate agli ufficiali.

Art. 103.

Modalità per la compilazionc delle notc informative
degli agenti.

Le note informative degli agenti sono compilate dal co,
mandante di manipolo dal quale dipendono, entro il mese di
dicembre di ogni anno, ed annotate, per giudizio di revisio-

ne, dal comandante di centuria.

Analogamente, sono compilate le note caratteristiche de·

gli agenti presso gli uffici o Comandi.

Art. 104.

Classifica.

Il giudizio si esprime con punti da 0 a 10 columisurati
alla scala seguente:

0 = 4: cattive;
5 = 6: mediocre;
7 = 8: buono;
9 = 10 : ottimo.

La classifica. le note di encomio, e quelle di biasimo song

,
comunicate agli agenti.

CAPITOLo XI. - Divisa, armamento,
equipaggiamento. uniforme.

Art. 105.

Onore dell'uniforme.

L'uniforme deve formare Porgoglio di chi ha il liritto di
vestirla.
Essa non può essere in alcuna maniera modificata e alté-

rata.

Art. 106.

Diritto del Ministro pcr l'cconomic nazionale

di fissare la foggia della divisa.

La divisa, Parmamento e l'equipaggiamento, tanto per
gli ufficiali, che per gli agenti a piedi ed a cavallo, sono sta-
biliti con decreto Ministeriale.

Art. 107.

Wrmamento ed equipafgiamento

L'armaniento e l'equipaggiamento dei militi e dei sottuf-
ficiali sono di proprietà dell'Amministrazione e sono altidati
in consegna agli agenti stessi.

Art. 108.

Specie di uniforme.

Per i componenti della SIilizia nazionale forestale sono

prescritte tre specie di uniformi, stabilite per decreto Mini-
steriale:
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a) grande uniforme, che si veste nei giorni in cui è pre-
scritta la grande uniforme per il Regio esercito e nel giorno
stabilito per la festa della Milizia nazionale Poustale;

b) uniforme di campagna, che si veste in tutti i servizi

di campagna;
c) uniforme ordinaria, che si veste in tutte le altre cir-

costanze.

Art. 114.

Accertamenti medico-legali.

Per Paccertamento delle infermità, lesioni e ferite deri-
vanti o non da causa di servizio sarà eseguita la procedura'
vigete per i militari del Regio esercito.

PARTE QUARTA.

STATO GIURIDICO.

CAPITOLo XII. - Ufficiali.

Art. 109.

Applicazione alla Milizia nazionale forestale
delle leggi e regolamenti militari.

Per gli uf ficiali della Alilizia nazionale forestale valgono
tutte le norme stabilite dalla legge sullo stato degli ufficiali
11 marzo 1926, n. 307, e relativo regolamento, salvo le ecce

zioni in appresso indicate. Ad essi si aplicano altresi tutte
le norme relative al matrimonio degli ufficiali del Regio eser
cito stabilite dalla legge 11 marzo 1926, u. 399.

Art. 110.

Norme per le pensioni.

Pel trattamento di quiescenza sono applicabili le norme

stabilite per le pensioni degli ufficiali dell'Arma M enrabi

nieri Reali.

Art. 111.

Limiti di etù.

I limiti di età stabiliti per gli ufticiali della Milizia imzio
nale forestale nei vari gradi sono i seguenti:

Ispettore generale . . . . . . anni 65
Console generale . . . . . .

» 02

Console ..........» 58
Primo seniore . . . . , , . » 56

Senwre . . . . . » al
Centurione . . . . » 52

Capo manipolo . . » 30

CAPITOLo XIII. - Agenti.

Art. 112.

Servizio nella Milizia nazionale forestale
in rapporto con yli obbliglei militari.

Il servizio prestato nella Alilizia nazionale forestale e com

putato, agli eftetti degli obblighi militari, come servizio nii
litare.

Art. 113.

Scrvizio militare e bcnemercnze di guerra.

Il servizio militare prestato prima dell'ammissione nel

Corpo è computato come utile agli effetti dell'anzianitti del
servizio, nei limiti e con le norme in vigore nel Itegio eser

cito.
. Agli stessi effetti sono compunite le benemerenze di guer
ra stabilite per i militari del Regio esercito dagli articoli 1

es del II. decreio 27 ottobre 1922, n. 1127. e succewise mo

diticazioro

Art. 115.

Stato giuridico e trattamento di quiescenza.

Per quanto ha tratto allo stato giuridico, al mantenimento
fu servizio, alla cessazione del servizio stesso, nonchè al trat-
tamento di quiescenza, valgono per i militi, graduati e sot-
tufticiali della Alilizia nazionale forestale, tutte le disposi-
zioni di legge e di regolamento riguardanti i pari grado del-
l'Arma dei carabinieri Reali salvo, beninteso, le eccezioni
conte nyb te nel presente regolamento.

Art. 116.

ObWiyo di servizio delFagente.

L'agente che cessi dal servizio per qualsiasi motivo, qua-
lora non abbia compiuto nella SIllizia uazionale forestale un

periodo di servizio pari alla ferma ordinaria dei militari del

Itegio esercito, dovrà completare la ferma stessa in uno dei

corpi del liegi esercito. Ad ogni modo l'agente che cessa

dal servizio segue in tutto le sorti della rispettiva classe di

leva.

Art. 117.

Opera di providenza.

Agli ufficiali e untrescialli della 31ilizia nazionale forestale
sono estese le disposizioni legislative riguardanti l'Opera di
previdenza, istituita .a favore dei personali civili e militari
dello Stato e loro superstiti.
Per i brigadieri, vice brigadieri, militi scelti e militi, sark

costituito con successivo provvedimento di legge apposito
Ente di »residenza.I

Art. 118.

Diritto a concorrere nella carriera d'ordino

dello Amministrazioni civili.

I sottnfliciali che abbiano compiuto 12 anni di effettivo
servizio nella 31ilizia nazionale forestale potranno aspirare
al conferimento dei posti disponibili nella carriera d'ordine
del ruolo centrale del Alinistero dell'economia nazionale e

dei ruoh provinciali dipendenti dalle Direzioni g:nerali dela
le foreste e dell'agricoltura. Potranno pure concorrere, unas

logamente a quanto i disposto per i sottufficiali del Corpo
della llegia guardia di linanza, ad un sesto dei posti nella
carriera d'ordine che si rendessero disponibili in tutte le al-

tre Amministrazioni dello Stato.

ISerrai XIV. - Nomina degli ufficiali e degli agenti.

Art. 119.

Konting dell'ispettoro ytmerale.

L'ispenore generale, comandante generale, ed il console
generale. vice comandante, sono nominati con decreto Renle,
son:ito il Consiglio dei 41inistri, su proposta del hiinistro

per reconomia nazionale.
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Art. 120. CAPITOLO XV. - Dell'avanzamento degli ufficiali
Nomina dei consoli.

della Milizia nazionale forestale.

Gli altri consoli generali ed i consoli sono nominati con
decreto Reale, per promozione a scelta rispettivamente dal

grado di console e di primo seniore.

Art. 121.

Nomina dei primi seniori, seniori e centurioni.

I primi seniori, i seniori ed i centurioni sono nominati
con decreto Reale, per promozione ed anzianità od a scelta

facoltativa dal grado inferiore.

Art. 127.

Requisiti necessari per conseguire l'acanzamento.

Nessuno può conseguire l'avanzamento al grado superiore
se, dalle competenti Commissioni, non è riconosciuto in
possesso di requisiti morali, tisici, intellettuali e di coltura,
tali da dare affidamento di essere pienamente idonei ad
adempierue le funzioni.
L'aver disimpegnato bene le funzioni del proprio grado

è condizione necessaria, ma non sufficiente, per conseguire
l'avanzamento.

Art. 122· Art. 128.

Reolutamento dei capi manipolo· Varie specie di avanzamento.

I capi manipolo sono nominati per un terzo dei posti di
ruolo fra i marescialli che, pur non possedendo i titoli di
studio richiesti per il reclutamento normale, siano tuttavia
riconoscinti idonei a coprire tale grado. I rimanenti due
terzi dei posti sono conferiti mediante concorso, in relazione
alle vacanze esistenti nel ruolo organico salvo l'eccezione di
cui all'art. 195.
Il concorso viene bandito a tenore delPallegato C.

I/avanzamento degli ufficiali della Milizia nazionale fo-
restale ha luogo:

1° per anzianità, senza speciale esame;
2° per anzianità, previo esame di accertamento della

idoneità;
3° a scelta, previo esame facoltativo;
4° a scelta, senza speciale esame, giusta le norme degli

articoli 153 e seguenti.

Art. 123. Art. 129.

Corsi di istruzionc militarc per i capi manipolo Come si conseque facanzamento.

non provenienti dagli ufficiali del Regio escroito. L'avanzamento per anzianità ed a scelta non puù essere

Per i capi manipolo, nominati in seguito a concorso a conseguito senza l'esplicita dichiarazione delle competenti
norma dell'articolo precedente, che non provengano dagli Comnussioni, attestante che 11 candidato e rea lun ute in pos-

ufficiali del Regio esercito (S. A. P.) saranno istituiti ap sesso dei requisiti di cui all'art. 127.

positi corsi di istruzione per l'abilitazione alle funzioni del

grado militare, secondo le norme che saranno emanate dal- 'Art. 130.

PIspettorato generale (Comando generale). .

'Accertamento della zdoneità,

Art. 124. L'idoneità dell'avanzamento è accertata nei modi e colla
. . procedura di cui al presente regolamento.Capt wantpolo provenicnti dai marcscialli.

I capi manipolo provenienti dai marescialli non possono Art. 131.

essere promossi ai gradi superiori, se non quando posseggano Permanenza minima nei vari gradi.
i titoli di studio richiesti.

Art. 125.

Nomina dei sottufficiali e graduati.

1 marescialli capi ed i marescialli maggiori sono nomi

nati con decreto Alinisteriale, per promozione esclusiva-

La permanenza minima necessaria in ciascun grado di uf-
fleiale, per poter conseguire la promozione al grado supe-
riore, ò di:

3 anni, per il grado di capo manipolo;
4 anni, per il grado di cent neione;
3 anni, per i gradi successivi.

mente a scelta dal grado inferiore. Turtavia, l'ufficiale può essere scrutinato, nei riguardi
I maresciallt, brigadieri, vice brigadieri e militi scelti dell'avanzamento, ed inseritto nel quadro di avanzamento,

sono nominati, con decreto Ministeriale, per promozione ad anche prinut ehe abbia raggiunto detti limiti di permanen-
anzianità od a scelta, dal grado inferiore. za. Comunque. egli non potra conseguire la promozione se

non sia scadu il prescritto termine di permanenza nel
Art. 126. grado.

Reclutamento degli allievi militi e nomina dei militi. Art. 132,

Gli allievi militi sono reclutati in seguito a bando di con Condizione essenziale per conseguire Pavanzamento
so indetto a norma degl,i articoli 4 e seguenti del capi - Nominc in soprannumero.
o VI dell'allegato D annesso al presente regolamento. I
militi effettivi sono nominati traendoli dalla gradua | Nessuno può conseguire la promozione se non esistono
la di cui all'art. 18 dell'alb gab di cui sopra) con decre ne'anze nel grado superiore.
Ministeriale, e sono iscritti nel rispettivo ruolo nell'ordi I Qualora non sia possibile coprire tutti i posti vacanti nel
della.graduatoria stessa. I ruolo di un determinato quadro_, potranno essere nominati,
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in soprannumero, nel grado immediatamente inferiore, al-
trettanti ufficiali, sottufficiali o militi scelti quanti sono i
posti sacanti nel grado immediatamente superiore.

Art. 133.

Vacanze nei ruoli organici.

Costituiscono vacanze organiche :
1• Pallontanamento dal servizio per limiti di età ;
2° il collocamento in ausiliaria, a riposo, o in riforma;
3° il collocamento in congedo provvisorio;
4° il collocamento in aspettativa, per qualsiasi motivo;
5° il collocamento in disponibilità ;
6° la dispensa dal servizio di cui alla legge sullo stato

degli ufficiali del Regio esercito;
7° la perdita del grado, di cui alla legge sullo stato

degli ufficiali del Ilegio esercito, della Regia marina e della

Regia aeronautica;
8° la cancellazione dai ruoli, di cui alPart. 152;
9° i decessi.

Art. 134.

Decorrenza delle promozioni.

Uufficiale dichiarato idoneo per Pavarízamento acquista
diritto alPavanzamento stesso dalla data in cui la vacanza

si è verificata, e tale data deve essergli assegnata come an-

sianità nel nuovo grado.

Art. 135.

Limiti di anzianità per la iscrizione nei quadri.

.
Ogni anno, dopo la compilazione delle note caratteristi-

che, l'ispettore generale della Milizia nazionale forestale
determina e fa conoscere entro quali limiti di anzianità deb-
bono trovarsi compresi gli ufficiali per poter essere inscrit.
ti nei quadri di avanzamento ad anzianità ed a scelta e per
poter concorrere alla scelta facoltativa per l'anno succes

81VO.

Nel fissare tali limiti Pispettore generale terrà conto del

fabbisogno prevedibile per Pintegrazione dei quadri di avan-
zamento da compilarsi per l'anno al quale il quadro deve ri-
ferirsi.

Art. 136.

Quadri suppletivi di avanzamento.

Quando, per eccezionali circostanze, i quadri di avanza-
mento si prevedano o si dimostrino insufficienti a coprire
le vacanze, l'ispettore generale dispone per la formazione
di quadri suppletivi, fissando il grado ed il numero degli
ufficiali che dovranno esservi compresi.

Art. 137.

,Valore dei quadri di avanzamento.

I quadri di avanzamento ordinari hanno valore dal 16 gen.
naio al 31 dicembre dell'anno al quale si riferiscono : quel-
li suppletivi, dalla data della loro formazione fino a I 31 di-
cembre.

Art. 138.

Commissioni di avanzamento.

Per l'avanzamento degli ufficiali si pronunciana it auto-
rità gerarchiche di cui alla seguente tabella, le <pmli inol-
trano alla Commissione centrale di avanzamento appositi
specchi di proposta di avanzamento. La Commismne een

trale, esaminati gli specchi e gli incartainenti di ogui sin-

golo ufficiale, decide inappellabilmente per la idoneitå
non idoneità.
In seno alle varie Commissioni la votazione deve avvenu

a scrutinio segreto, ed il voto successivamente dato d.
membri della Commissione in ordine inverso di gradoS)
anzianità.

Grado Coramissione Commissione

dell'ufficiale di primo grado di second(grado

Comandante della
coorte: presidenta.

Comandante della cen-
turia.

Capo manipolo
Comandanti delle altre

gione: presidente,

centurie. Comandanti di coorty

Comandante della
coorte.

Comandanti dell a le-
gione: presidente.
Comandanto della
coorte. Comandante di zonk

Centuriore
. . . presidente.

Comandanti delle altre
coorti. Comandante di legig

Comandante della le-

grone.

Console generale:

beniore e rim Comandanti di zona. .
comangante.

seniore
Comandanti di legione.

Comandante di mona

Comandanti di legios

Comandante generala

comole
. . .

Comandan= e di zona
. Coc eMgaennwale: tiã
Comandante di zone

NOT.L - Iu mancanza del titolare di uno dei Comandi di cui sopra PIspel
forato generale indieherà se e chi debba sostituirlo.

Art. 139.

Contmissione centrale di avanzamcuto.

La Commissione centrale si compone del Bottosägretarij
di Stato per Peconomia nazionale designato dal Ministro
presidente, delFispettore generale, del console generale vig
comandante e dei consoli generali, membri. Intervengono

°

seno alla Commissione, con voto consultivo, il direttore Å
nerale delle foreste, il direttore generale dell'agrico1turW
l'ispettore generale della. pesca.
Qualora non intervenga il Sottosegretario di Stato th

Commissione centrale di avanzamento è presieduta dill'isp$f
tore generale (comandante generale).
I giudizi della Commissione sono validi sempre che sig

presenti tre membri con diritto a voto: in caso di parit;
voti il giudizio s'intende a favore dell'ufficiale.

Art. MG.

Giudizio di non idancità alic funzioni del ÿrado.

Le Commiúsioni di cui ai precedenti articoli sono ,

competenti a giudicare se l'ufficiale conservi o meno
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neità alle funzioni del proprio grado. A tale uopo, qualun-
que superiore gerarchico, quando lo ritenga opportuno, può
e deve fare motivata proposta all'ispettore generale perchè
la posiziouc di un proprio dipendente venga presa in esame.

L'ispettore, esaminata la proposta e fatti seguire gli even-
tuali accertamenti, disporrA per la convocazione delle com-

petenti Commissioni, le quali si pronuncieranno colle stesse
norme accennate per l'avanzamento.
In caso di giudizio contrario all'ufficiale sarà usata la

formula . . . . . « è giudicato non più idoneo ad adempiere
le funzioni del proprio grado, e, pertanto, se ne propone
Pallontanamento dal servizio a norma della legge 11 mar-
zo 1926, n. 397, sullo stato degli ufficiali del Regio eser-

cito, art. 38 ».

Art. 141.

Moti¥azione per la non idosioità.

La non idoneità alFavanzamento delPufficiale dõvrà ãvefe
una o più delle motivazioni seguenti:

a) deficienza di qualità fisiche;
b) deficienza di coltura generale ö inilitare õ tecnicá-

professionale;
c) cattiva condotta;
d) mancanza delle cognizioni necessarie a coprire il grã-

do superiore;
c) deficienza di carattere.

Art. 142.

Sospensione del giudizië.

La sospensione del giudizio, in materia d'Evänzaäento,
deve essere disposta in via assolutamente eccezionale e, in

ogni modo, non può durare per più di 3 mesi, trascorsi i
quali dovrà essere pronunziato il giudizio di idoneita o meno
dell'ufficiale.
La decisione sospensiva ò di tompetenza della Commis-

sione centrale di avanzamento.

'Art. 143.

Quando fufficiale acquista diritto aWavanzainento.

L'ufficiale dichiarato idoneo all'avanzamento per anzia
nità od a scelta, viene inscritto nel rispettivo quadro di avan-
zamento ed acquista diritto alla promozione:

a) non appena venga a rendersi vacante, nel grado su-

periore, un posto da coprirsi per anzianità, se inscritto nei
quadri ad anzianità;

b) non app-na venga a rendersi vacante nel grado supe-
riore un posto da coprirsi per scelta, se iscritto nei quadri
a scelta.

'Art. 144

Precedenza delle promozËoni ad anzianità.

Non si possono conseguire promoziom a scelta se prima
non siano stati coperti, con promozioni ad anzianità, i posti
da coprirsi per anzianità stessa, a norma del presente rego-
Iamento.

Art. 145.

Casi di sospensione del giudiziö di avanzainentd.

Quando un ufficiale da scrutinare venga:
a) sottoposto a procedimento penale ad a Consiglio di

disciplina :

b) collocato in aspettativa;
c) collocato in disponibilità;
d) sospeso dalPimpiego,

le Commissioni di cui all'art. 138 debbonö pronunciare gium
dizio sospensivo salvo a riprenderlo in esnine quando sia ces-

sata la causa che ha dato luogo alla sospensione e quando lal
sua posizione sia comunque definita.

Art. 146.

Gaai di sospensione della iscrizione nel <1uddro.

Quando l'ufficiale già giudicato idoneo, od inscritto nel
quadro di avanzamento venga a trovarsi nelle condizioni di
cui al precedente articolo, la sua inscrizione nel quadro
stesso rimane sospesa sino a quando la sua posizione non sia'
definita.
Solo allora e previo nuovo giudizio da parte della compe,

tente Commissione di avanzamento può essere inscritto nel

quadro.
'Art. 147.

Cancellazione dai quadri.

L'ufficiale inscritto nel quadro di avanzamentö, che pef
qualunque motivo venga a perdere, a parere delle autorità

gerarchiche, la idoneità per l'avanzamento, deve essere pros
posto alPispettore generale per la cancellazione dal quadro.
La cancellazione avviene soltanto, in seguito a parere con-
forme delle competenti Commissioni di avanzamento.

'Art. 148.

Esoluaione deßnitiva dall'avanzaniento.

Sotfo definitivamente esclusi dall'avanzamento gli ufficiali
di grado inferiore a quello di primo seniore, che, per tre vols
te, siano stati dichiarati non idonei all'avanzamento per an-
zianità e gli ufficiali di grado superiore a quello predetto che
siano stati per gue yolte dichiarati non idenei all'avansa.
mento a scelta.

Art. 149.

Eccezione pei capi manipolo daWeaclusione.

Per i capi manipolo non ha mai luogo l'esclusione defi.
finitiva dall'avanzamento.

'Art. 150.

Rinuncia «Wavanzamento.

L'ufficiale di qualunque grado può, quando 16 oreda, fare
per iscritto e per via gerarchica, rinuncia all'avanzamentö
al grado superiore, senza che debba motivarla.

La rinuncia all'avanzamento si intende limitata al sold
anno al quale il quadro si riferisce, ed è considerata, agli
effetti dell'art. 148, equivalente ad un giudizio di non ido-
neità riportato dall'ufficiale.

'Art. 151.

Comunicazione delle idoneitä, non idoneità,
esclusione, ecc.

All'ufficiale inscritto nel quadro di avanzamento, a quello
dichiarato non idoneo, e che venga a trovarsi nelle condizioni
di cm ai precedenti articoli 145, 146, 147 e 148, è comunicaté
per iscritto il giudizio che lo riguarda, nel termine di un
mese.

2
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All'ufticiale dichiarato non idoneo, sospeso, e tolto dal

quadro, viene anche data la omunienzione per iscritto, ed
entro il termine predetto, della motivazione del provvedi-
mento che lo ha colpito.

Art. 152.

Trattamento fatto agli ufficiati esclusi definitivamente.

Gli ufficiali di grado inferiore a quello di primo seniore

esclusi definitivamente dall'avanzamento possono, se giudi
cati idonei ai servizi sedentari od a speciali mansioni d'ufti
cio, essere trattenuti in servizio, non oltre il raggiungimento
dei limiti di età, nella proporzione massima di 1/20 dei posti
del rispettivo organico.
Quando tali aliquote siano raggitmte e si renda conve-

niente mantenere in servizio altri ufficiali dichiarati definiti

vamente esclusi dall'avanzamento, saranno allontanati dalla

speciale posizione coloro che da maggior tempo ne beneti

clarono.

Agli ufficiali di grado inferiore a quello di primo seniore
esclusi definitivamente dall'avanzamento, e nou trattenuti in
servizio come sopra è detto nonchè ai primi seniori ed uffi
ciali di grado superiore definitivamente esclusi dall'avanza

mento, si applicano le disposizioni di cui all'art. 39 della

legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli ufficiali del
Regio esercito.

Art. 153.

:Vario specie di avanzamento per gli ufficiali.

L'avanzamento degli uf6ciali della Milizia nazionale fo

restale na inogo: per anzianitA senza esami, ed a scelta,

previo esame facoltativo, fino al grado di primo senwre m

cluso; esclusivarm•nte a scelta (senza speciali esami) nei gra.
di superiori a quello di primo seniore.

Le Commissioni tengono conto an di tali elemeriti, nel
pronunciarsi in merito alla idoneità o meno dei canglidati
alla scelta.

'Art. 157.

Votazione dello Commissioni di Faemi.

Le Commissioni di cui agli articoli 154, 155, 150, nel pro-
nunciarsi, votano semplicemente per la idone .A • non ido-
neità dei candid-ti, senza addivenire ad una classifica, in
ordine - merito, dei candidati stessi.

Art. 158.

ßpecchi di proposta di evanzamento.

Agli effetti delPavanzamento gli ifficiali sono inscritti,
per grado e nel rispettivo ordine di anziantrù, in apposito
ruolo di anzianità, ed in conformità di detto ruolo, nei limiti
nei modi prescritti dal presente regeb.uwnto, le Cómmis-

sioni di avanzamento compilano nunnalmente, per ogni .ra-
do, tanti specchi di proposta di avanzamento quanti sono
gli ufficiali da prendere in esan 9.

Art. 159.

Avanzamento di grado di centurione e primo seniore.

Per coprire i posti da conferirsi per anzianitA, nei gradi
di centurione e di primo sentore, i capi manipolo ed i seniori
non sono r oggettali ad esame alenna e sono e lusivamente

gind'enti sulla base del servizio prestato quale risulta dalle
loro carte personali.

Art. 160.

3tanzamento al grado di seniorc.

Art. 154.

Esami di idoncità per l'avanzamento a seniore.

In deroga all'articolo precedente, l'avanzamento per an

zianitA al grado di seniore ha luogo previo speciale accerta
mento della idoueità a mezzo di esame, al quale sono sot
toposti tutti i centurioni, ecrettuati quelli che abbiano supe
rato l'esame di avanzamento a scelta di cui al seguente ar-
ticolo 169.

i programmi e le modalitA di detto esame, nonchè la com

posizione della Commissione esaminatrice, sono fissati con

decreto Ministeriale.

Art. 155.

Per essere ammesso all'esame di avanzamento per ansia-

nitA al grado di seniore, il centurione deve essere dichiarato
meritevole, a mezzo di regolare giudizio di avanzamento, dal-
le autoritA di cui all'art. 138.

Il superare l'esame è condizione indispensabile per poter
essere inserftto nel quadro di avanzamento e per poter con-

seguire la promozione.
Art. 161.

Centurione non ammesso all'esame.

Il centurione dichiarato non meritevole di essere ammesso

all'esame si considera come escluso dall'avanzamento per

l'anno a cui il quadro si riferisce.

ßoelta con esame facoltativo. Art. 162.

La scelta, con esaine facoltativo di cui all'art. 153, ha Come si coprono le vacanze nei quadri di centurionc.
luogo sulla base dei programmi, per ogni singolo grado a

' seniore e primo.seniore.
con modalitA che sono fissate con decreto Ministerinle, nel

quale è pure stabilita la composizione delle varie Commis Le vacanze nei ruoli di centurione, seniore e primo seniore

sioni esaminatrici• sono coperte, per quanto riguarda l'aliquota dei posti da

Art. 156,
conferirsi per anzianità, con altrettanti enpi manipolo, cen-
turioni e seniori, iscritti come idonei nei quadri, e presi ne!

Invio di titoli, pubblicazioni, ecc. per la scelta facoltativa- rispettivi ruoli in ordine di anzianità.

I concorrenti alla scelta facoltativa possono inviare al

PIspettorato generale, che li sottoporrà alle ('ommissioni

esaminntrici, nei limiti di tempo volta a volta lisanti dal

Ministero, quei titoli nerndemici, pubblicazioni, studi ma

nografie edite o no, ecc., di carattere strettamento tecnico,

che nel proprio interesse ritengano opportuno.

. Art. 163.

Vantaggio di carriera per la aceita,

Per il caso in eni la presente legge enneede in scelta a

mezzo di esame fueoltativo, il vantaggio di carriera agli ido-
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met, nonctie Paliquota dei posti da conferirsi alla scelta nei
contremti di quelli da conferirsi per anzianità, sono fissati
nel seguenti articoli.

Art. 104.

ßoelta per meriti eccezionali.

L'afficiale di qualunque grado, che possegga qualità mo

râli, militari e di coltura tale da dare sicuro affidamento di

reggere in modo gesolutamente distinto il comando superiore
e che abbia reso altresì al Alimstero dell'economia nazionale
servizi di straordinaria importanza, anche se non iscritto nei
quadri di avanzamento ed indipendentemente dalla aliquotn
dei posti da conferirsi alla scelta a norma degli articoli se
guenti, può esser promosso al grado superiore, purchè abbia
raggiunto la prima metà del ruolo del rispettivo grado.

Art. 165.

3fodalità per la conocasione della scelta eccezionale.

Le proposte di promozione di cui all'articolo precedente
sono fatte, con speciale relazione, dal Ministero dell'econo
mia nazionale a Sua AInestò il fle.
Dette proposte debbono, preventivamente, riportare l'una.

nime voto favorevole della Commissione centrale di avanza
mento.

Art. 166.

'Ammissione agli esami a scelta facoltativa.

L'ufficiale che aspira ad essere ammesso agli esami di
avanzamento a scelta facoltativa deve esserne dichiarato me-

ritevole dalle Commissioni di avanzamento, e dopo che abbia
superati i prescritti esami, viene iscritto nei quadri di avan-
zamento a scelta.

Art. 167.

ßcelta al gmdo di centurione.

I posti vacanti nel grado di centuriore sono concessi, fino
alla concorrenza di un quarto, per l'avanzamento a scelta

previo eenme facoltativo. Possono concorrere a detto esame,

e per due volte soltanto, i enpi manipolo che ne facciano
domanda e siano compresi nella prima metà del ruolo del
loro grado.

'Art. 108.

Capi manipolo idonei alla sceltd.
0

I capi manipolo dichiarati idonei sono inscritti nel quadro
di avanzamento a scelta e sono promossi, nel rispettivo
ordine di anzianità, non appena vengano a trovarsi nel pri
tuo settimo del loro orgnnico.
.
Coloro che rinnitano in eccedenza sono promossi, a mano

a mano, in ennenrrenza <li quelli che abbiano superato gli
esperimenti negli anni successivi.

Art. 109.

Scelta al grado di senfore.

I posti vacanti nel grado di seniore sono concessi fino alla
concorrenza di un terzo per l'avany.amento a scelta, previo
eenme favoltittivo. Possono concorrere n detto emnme, e per
due volte moltanto, I i·entifrioni che ne faecinno domanda e

,

siano compresi nel primo terzo del ruolo del loro grado.

Art. 170.

Centurioni adones alla aceita.

I centurioni dichiarati idonei sono mseritti nel quadro di
avanzamento a scelta e sono promossi, nel rispettivo ordine
di anzianità, non appena vengano a trovarsi nel primo set-
timo del loro organico.
Per coloro che risultano in eccedenza, vale quanto è detto

all'art. 168.

'Art. 171.

ßcelta el grado di priino seniore.

T posti vacanti nel grado di primo seniore sono concessi
fino alla concorrenza di un mezzo, per l'avanzamento a scel-
ta, previo esame facoltativo.
Possono enneorrere a det to esame, e per due solte sol-

tanto, i seniori elw ne facciano domanda e siano compresi
nel primo quarto del proprio ruolo.

Art. 172.

ßenfori idonci alla scelta.

I seniori dichiarati idonei, sono inscritti nel gnadro di
avanzamento a scelta e sono promossi, nel rispettivo ordme
di anzinnitA, non appena vengano a trovarsi compresi nel
primo quinto del loro organico.
Per coloro che risultino in eccedenza, vale quanto è detto

all'art. 1GS.

Art. 173.

Avantamento a console e console generale.

I posti vacanti nel grado di console e console generale
sono esclusivamente concessi per avanzamento a scelta agli
ufficiali del grado immediatamente inferiore.

Art. 174.

Limiti per l'avanzamento a scelta a console,
e console generale.

I primi seniori ed i consoli sono scrutinati per l'avanza-
mento a scelta quando siano compresi nei limiti volta ai
volta fissati a norma degli articoli 135 e 136.

Art 175.

Tuscrizione nei quadri per l'avanzamento a scelta a console
e console gcncrale.

I primi seniori ed i consoli dichiarati idonei per l'avan-
zamento a scelta vengono inseritti in ordine di anzinnità nel
rispettivo quadro e sono promossi quando si verifichino le
necessarie vacanze.

CAPITOLo XVT. -- Dcil'avanzamento degli agenti
della Milizia nazionale forestale.

Art. 176.

Norme generali pcr l'avanzamento.

Le prescrizioni del capitolo XV riguardanti gli ufficiali,
valguno unche, se ed in gunnto applienhili, per l'avanza-
mento degli agenti della Milizia nazionale forestale.
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Art. 177.

Varie specie di avanzamento.

L'avanzamento degli agenti ha luogo:
16 per anzianità ed a scelta: da milite a maresciallo

inclu'so ;
2° esclusivamente a scelta: da maresciallo a maresciallo

apo e da maresciallo capo a neresciallo maggiore;
3° escInsivamente a scelta: da maresciallo maggiore a

capo manipolo.

Art. 178.

Esclusione definities dall'avanzamento.

Per gli agenti non si fa luogo ad esclusione definitiva
dall'avanzamento; essi saranno però scrutinati ugualmente
ogni anno.

'Art. 179.

Commissioni di avanzamento.

Le Commissioni di avanzamento, per tutti i gradi di
gruppa e per i sottufficiali, sono le seguenti:
Commissione di primo grado:
comandante della centuria, presidente;
comandante del manipolo;
comandanti degli altri manipoli della centurin.

Commissione di secondo grado:
comandante della legione, presidente;
comandante della coorte;
comandante della centuria.

In mancanza del titolare di uno dei Comandi di cui sopra,
Pispettore generale indicherà se e chi debba sostituirlo.
Le Commissioni compilano appositi specchi di avanza-

mento per i militi, militi scelti e sottufficiali scrutinati, e
su detti specchi pronuncia la sua decisione inappellabilesla
Commissione centrale di avanzamento di cui alPart. 139
la quale, in questo caso, è presieduta dalPispettore generale.

Art. 180.

Rinunzia «Wavanzamento.

I militi, militi scelti e sottufficiali possono, qualora lo
credano, fare per iscritto e per via gerarchica, rinunzia al-
Pavanzamento, senza bisogno di motivarla.
La rinunzia si intende sempre fatta per il solo anno al

tiuale si riferisce il quadro in corso di compilazione.

Art. 181.

Permanenza minimo nei vari gradi.

La permanenza minima necessaria m ciascun grado per
poter conseguire la promozione al grado superiore è di:

4 anni per i militi;
2 anni per i militi scelti;
1 anno per i vice brigadieri:
2 anni per i brigadieri ed i marescialli dei vari gradi.

Per Piscrizione nei quadri di avanzamento dei militi scelti
e dei sottafficiali è applicabile il disposto dell'art. 131.

Art. .182.

Avanzamento a milite scelto.

I posti vacanti nel grado di milite scelto sono conferiti, per
l'avanzamento a scelta, fino alla concorrenza di un quarto.

Possono essere scrutinati per Pavanzamento a scelta, i
militi che siano compresi nella prima metà del ruolo del ri,

spettivo grado.

Art. 183.

Isorizionc nel quadro di avanzamento dei neiliti
dicleiarati idonei.

I militi dichiarati idonei per l'avanzamento a scelta sono
inscritti nei quadri di avanzamento a scelta secondo 'l'or.
dine di anzianità e promossi, non appena vengano a trovarsi
compresi nel primo quarto del rispettivo quadro.

Art. 184.

Avanzamento a vico brigadiere.

I posti sacanti nel grado di vice brigadiere sono conferiti
per avanzamento a scelta, fino alla concorrenza di un terzo.
Possono essere scrutinati per l'avanzamento a scelta i mi-
liti scelti che si trovino compresi nella prima metà, del ruolo
del proprio grado, ed abbiano frequentato con esito favore-
sole il corso delle Scuole allievi sottufficiali.

Art. 185.

Iscrizionc nel quadro d'avanzamento a socita

dei militi scelti dicleiarati idonei.

I militi scelti dichiarati idonei per l'avanzamento a scelta
sono inscritti nei quadri di avanzamento in, ordine di an-
zianità, e promossi, appena vengano a trovarsi compresi nel
primo terzo del proprio ruolo ofganico.

Art. 186.

Avanzamento a brigadicre.

I posti vacanti nel ruolo dei brigadieri sono conferiti, per
avanzamento a scelta, fino alla concorrenza di un terzo.
Possono essere scrutinati per l'avanzamento a scelta i vice

brigadieri che si trovino compresi nel primo terzo del pro-
prio orgamco.

Art. 187.

Iscrizione nel quadro di avanzamento dei vice brigadieri
dicleiarati idonei.

I vice brigadieri dichiarati idonei per l'avanzamento a
scelta, sono inscritti nei quadri di avanzamento in ordine di
anzianità e promossi, appena vengano a trovarsi compresi
nel primo quarto del rispettivo ruolo organico.

Art. 188.

Avanzamento a marcsciallo.

I posti vacanti nel ruolo dei marescialli sono conferiti per
avanzamento a scelta, fino alla concorrenza di un terzo.
Possono essere scrutinati, per l'avanzamento a scelta, i

brigadieri che si trovino compresi nella prima metà del.pro-
prio ruolo.

Art. 189.

Tscrizione nel quadro di avanzamento dei brigadieri
dichiarati idonei.

I brigadieri dichiarati idonei per Paranzamento a scelta
sono inscritti nei quadri in ordine di anzianità, e promossi
appena vengano a trovarsi compfesi nel primo terzo del pro-
prio ruolo.
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Art. 190. PARTE QUINTA.

Avanzamento a maresciallo capo
e a maresciallo maggiore.

I posti vacanti nei gradi rispettivamente di maresciallo

capo e maresciallo maggiore sono conferiti soltanto per avan-
zamento a scelta ai sottufficiali di grado immediatamente
inferiore.
I marescialli ed i marescialli capi sono scrutinati per

Pavanzamento a scelta, e promossi appena vengano a tro·

varsi compresi nel primo quarto e nel primo terzo del ri-
spettivo ruolo organico.

'Art. 191.

Isorizione nel quadro di avanzamento dei marescialli

e marcacialli capi dichiarati idonei.

I marescialli e marescialli capi dichiarati idonei per
Favanzamento a scelta sono iscritti nei quadri in ordine di
anzianità e sono promossi di mano in mano che si serificano
vacanze nei rispettivi gradi superiori.

Art. 192.

Mvanzamento dei marescialli maggiori a capo manipolo.

I marescialli maggiori possono concorrere alla e omina
di capo manipolo limitatamente ad un terzo dei posti va-
canti.
Tale nomina ha luogo esclusivamente a scelta ed i mare-

scialli maggiori vengono scrutinati, per il detto avanza-

mento, non appena siano compresi nella prima metà del
proprio ruolo organico.

Art. 193.

Iscrizione nel quadro di avanzantato
dei marescialli maggiori dichiarati idonci.

I marescialli maggiori dichiarati idonei sono inscritti nel
quadro di avanzamento a scelta secondo l'ordine di anzia-
nità, e sono promossi appena siano vacanti nel ruolo dei
capi manipolo i posti loro spettanti a norma dell'articolo
precedente.

Art. 194.

Diritto alla promozione dei marescialli maggiori.

Il maresciallo maggiore primo inscritto nel quadro di
avanzamento acquista però diritto alla promozione solo
quando si formi un terza vacanza, dopo altre due coperte
con capi manipolo tratti per concorso dall'elemento civile.

Art. 195.

'Aliquota dci capi manipolo reclutati per concorso
dai marescialli maggiori.

Qualora il numero dei concorrenti dichiarati idonei nel
concorso di cui al precedente articolo risulti inferiore al
fabbisogno, o qualora il numero dei marescialli inscritti nel
quadro di avanzamento sia inferiore a un terzo dei concor-
renti idonei, la proporzione di un terzo e due terzi potrà
essere modificata devolvendo a favore dei marescialli, o dei
concorrenti, quei posti che non potessero essere coperti con
concorrenti o con marescialli maggiori.

STIPENDI, ASSEGNI, INDENNITÀ, ALLOGGIAMENTI.

CAr1ToLo XVII. -- Contpetenze degli ufficiali, sottufficiali
e militi.

'Art. 196.

Competenze agli ufßciali.

Agli ufficiali della Milizia nazionale forestale sono dovuti
in ogni tempo tutti gli assegni e le competenze ordinarie ed
eventuali degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali nel-
la stessa misura e colle stesse modalità di concessione per
questi stabilite, ad eccezione dell'indennità militare speciale.

Art. 197.

Competenzo ai sottuffeciali e militi.

Ai marescialli maggiori, maresciali capi, marescialli. bri-
gadieri, vice-brigadieri, militi scelti e militi, sono, in ogni
tempo, dovuti gli stipendi e le paghe nella stessa misura e

colle stesse modalità stabilite per i pari grado dell'Arma
dei carabinieri Reali.
Agli allievi militi spetta la paga giornaliera ði L. 10.50.

Art. 198.

Indennità varie ai sottuffeciali e militi.

Oltre gli stipendi e paghe stabilite nel precedente articolo
spettano ai marescialli, brigadieri, vice-brigadieri, militi
scelti e militi della Milizia nazionale forestale:

a) il supplemento di servizio attivo;
b) l'indenità militare;
c) l'indennità caro-viveri;
d) l'indenuità di rafferma;
e) l'indennità mensile di alloggio,

nella stessa misura e con le stesse modalità di corresponsio-
ne stabiliti pei corrispondenti gradi dell'Arma dei carabi-
nieri Reali.
Ai marescialli, brigadieri, vice-brigadieri, militi scelti e

militi, non ammogliati, che non fruiscono di alloggio in lo-
cali demaniali, è corrisposta Pindennità di alloggio di L. 50
mensili.

Art. 199.

Indennità di miss'ione.
Nei casi di servizio compiuti fuori del luogo di ordinaria

residenza, spettano ai marescialli, brigadieri, vice-brigadie-
ri e militi della Milizia nazionale forestale le seguenti in.
dennità:

a) l'indennità giornaliera di soggiorno in ragione di
L. 20 per i marescialli, L. 16 per i brigadieri, vice-brigadieri
e militi scelti, L. 12 per i militi, e L. 10 per gli allievi.
L'indennità è corrisposta per tutta la durata del servizio

compreso il giorno della partenza e quello del ritorno.
Se il servizio nella medesima località dura oltre un mese,

la misura dell'indennità di soggiorno da corrispondersi pel
tempo successivo è ridotta a due terzi. Se la durata del ser-
vizio, sempre nella stessa località, eccede i 3 mesi, la mi-
sura dell'indennità, pel tempo sucessivo, è ridotta alla me-

tà. Qualora la durata del servizio si potragga oltre i 6 me-

si, la continuazione della corresponsione delPindennità ò su-
bordinata ad una speciale autorizzazione ministeriale :

b) rimborso del prezzo del biglietto di seconda classe

per i marescialli e di terza classe per i brigadieri, vice-bri-
gadieri, militi scelti, militi e allievi militi, sulle ferrovie,
tramvie e linee automobilistiche destinate in modo periodi-
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to e regolare al pubblico servizio a tarilla ridotta, se questa
è concessa, aninentato di due decimi;

c) rimborso del prezzo netto del biglietto di seconda
classe per i marescialli e di terza classe per i brigadieri, vi
ce-brigadieri, militi scelti, militi ed allievi militi, nei tra

sporti sui pirosculi, aumentato di due decimi;
d) compenso di L. 0..50 per i marescialli, di L. 0.25 per

i briga<lieri e vice-brigarlieri. .di L. 0.10 per i militi scelti,
niiliti ed allievi militi, per ogni chilometro percorso sulle vie
ordinarie nei singgi che non possono compiersi coi mezzi di
cui alle precedenti lettere b) e c).

Art. 200.
Indonnità di pornottaziose,

Nessuna indonnità spetta ai graduati per i giri di servizio
e per ogni operazione nella sede del proprio Comando di
retto e nell'ambito della circoscrizione ad essa assegnato.
Spetta peraltro un'in<lennità di pernottazione, nella mi

aura di L. 12 per i marescialli maggiori, marescialli capi e
Diarescialli, L. 10 per i brigadieri e vice brigadieri, L. 8 per
i militi scelti e militi, quan<lo il personale suddetto, per
ragioni <li servizio o per giustificati ,motivi, non possa resti
tuirsi alla sua residenza nella stessa giornata.
L'indonnitA di pernottazione è accresciuta di L. 5.50 per

11 personale che compie il servizib a cavallo.
Ai comandanti di squadra, per i giri di servizio nella

sqim<lra, fuori della circoscrizione che riguarda la sede del

proprio Comando diretto, com¡,ete la indennità di percor
renza sulle vie ordinarie ed il rimborso delle spese di ving
gio con le norme stabilite, senza l'aumento dei due decimi.

sempre che, nel giro di servizio fra amlata e ritorno, si com
pia un percorso non inferiore ni 20 chilometri dalla sede di

Comando. Quando per ragioni di distanza o per giustificati
motm non possano restituirsi alla loro residenza nelhi stes
sa giornata, compete anche l'indennità di pernottazione.

Art. 201.

Indennità di disaqiata residenza.

Qualora occorra dislocare temporaneamente i militi dai

paesi di ordinaria residenza in montagna o nei boschi per
un più efficace servizio di sorveglianza e custodia, potrà es

sere loro corrisposta a compenso del maggiore disagio una

indonnitA giornaliera di L. 2 durante tutto il tempo della
dislocazione, oltre le normali indennità stabilite per il ser
yizio che compiono. '

Art. 202.

Indennità di tramutamento.

Nei trasferimenti di sede sono doviite le indennitù di tra-
inntamento per la famiglia nella misura e con le modalità
stabilite per l'Arma dei carabinieri Reali.

Art. 203.

Indennità per servizi di pubblica sicurezza.

Quando gli.appartenenti alla Milizia nazionale forestale
a richiesta dell'autoritA politica, sono impiegati per la tu

tela dell'ordine pubblico minnecinto o tiirbato, hanno dirit
to alla corresponsione detta indennità pel servizio di pubbli
ca sicurezza nella misura e con te norme stabilite per i mi

liti dell'Arma dei carabinieri Reali.

Art. 204.

Compensi speciali.

Ai militi e gradunti forestali comandati, da soli od in

assistenza di ufficiali, per martellate, perizie, stune di

piante, consegna e misurazione di legname ed altre opera-
zioni forestali nei hoschi e nei terrent vincolati di privati
od Euti pubblici, entro l'ambito delle loro circoscrizioni,
sarà corrisposta la diaria giornaliera per missione ordi-

naria o il rimborso delle spese effettive di viaggio sui tra-

sporti adibiti a pubblico servizio, a carico di colore nelPins
teresse dei quali la operazione si esogue.
Uguale indennitA sarA corrisposta per l'operazione 41

martellata, di consegna e di collaudo nelle foreste demas
niaH.
Nei casi di contravvenzione gli agenti percepiranno l'alb

quota stabilita dalle disposizioni vigenti.

Art. 205.

Prima vestizione.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Ammini-
strazione e quelle di manutenzione e rinnovazione del vem

stiarlo sono a carico degli agenti.

Art. 206.

Conto individuale vestiario.

Per ciascun agente è tenuto un conto individuale vestiario,
che sarà dotato, una volta tanto, all'atto dell'apertura, di
L. 100 a spese dell'Amministrazione.
Le modalità di gestione di tale conto, sia per le ritenute

mensili e sin per la somministrazione di oggetti di equippg-
giamento individuali, saranno stabilite con decreto Ministe.
riale.

CAPITOLo XVIII. - Cavalli di servigio.

Art. 207.

Acquisto di cavalli.

Gli agenti a cavallo provvedono per proprio conto all'ac,
quisto del cavallo di servizio e della hardaturg di prescris
zione, nonchè alle spese di cura e di ferratura ed a quelle
di manutenzione della hardatura.

Art. 208.

Agevolezioni per l'acquisto.

L'Amministrazione peraltro agevola la provvista dei ca-
valli di servizio concedendo agli agenti:

a) la somma di L. 1500 a titolo di concoran per l'ac.
quisto del cavallo e di L. 200 per la provvista della bardas
tura;

bi un'anticipazione, entro il limite massimo di L. 3000,
della somma differenziale tra il valore del cavallo proposto
per l'acquisto e la somma di L. 1500 data a titolo di con-
corso.

Art. 209.

Visita veterinaria.

Per ottenere il concorso e Pantici mzione di cui al prece-I I
dente artiecio gli agenti debbono antroporre il cavallo aþ
l'esame di apposita Commissione, nominata dal enumndante
di legione assistita da un officiale veterinario del Itegio esey,
cito e, in mancanza. da nu veterinario provinciale, la qtulle
deve riennoserre al cavallo i requisiti necessari pel seryisio
che deve prestare e deve tissarne il prezmo di stima.
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Art. 210.

Vincolo verso l'Amministrazione,

I cavalli di servizio acquistati col concorso dell'Ammini-
strazione rimangono vincolati a favore di questa per 4 anni.
La somma concessa come anticipazione per l'acquisto del

cavallo di servizio dovrà essere rimborsata all'Amministra-

zione in quaranta rate mensili uguali, da trattenersi sulla
paga dell'agente.
Quatora, per qualsiasi motivo, l'agente cessasse dal ser-

vizio a cavallo prima dei 4 anui, l'Amministrazione si ri-
varrà sul valore del cavallo tanto della somma concessa a

titolo di concorso, quanto di quella accordata come antici-

pazione.
Se il servizio a cavallo cessasse dopo compinti 4 anni

l'Amministrazione si rivarrà soltanto dell'eventuale residuo

della somma concessa come anticipazione.
Trascorsi i quattro anni, ed anche prima, quando sia

stato estinto totalmente il debito per la somma avuta come

anticipazione, il cavallo rimane di proprietà dell'agente,
rimanendo sempre all'Amministrazione il diritto di pre-
terenza, per facquisto in caso di vendita.

CairoLo XIX. - Alloggiamento dei Comandi, uffici,
pouolc, reparti., ecc.

Art. 214.

Alloggiamento della Milizia nazionale forestale.

I Comandi, gli uffici, le scuole, i reparti ed il deposito
della Milizia nazionale forestale saranno alloggiati in locall
demanutli in uso all'Amminisirazione forestale, ovvero in
lo<ali concessi a titolo gnituito od oneroso sia dai Comuni,
Pia dalle Provincie. Solo eccezionalmente si ricorrerA a los
enit privati mediante regolare contratto di affittanza. I los
cali, jn ogni caso, saranno presi in regolare consegna dalla
Milizia nazionale forestale.

Art. 215.

Alloggi di concessione o di servizit

Nei locali in consegna alla Milizia nazionnie forestale pd-
tranno essere ricavati degli alloggi da attrilmire ad afliciali
o sottufficiali scapoli o con famiglia: detti alloggi potranno
essere di servizio o di concessione e saranno concessi con le
stesse norme stabilite per i carabinieri ßeali.

'Art. 211.
'Art. 216.

ßostituzione di caralli. Qualißca degli alloggi,

Se dopo 4 anni di servizio prestato si rendesse necessario
sostituire il cavallo con altro più idoneo, l'Amministrazione
potrà concedere un nuovo concorso ed una nuova antici-

pazione, tenendo però conto della differenza di prezzo fra
i due cavalli e senza eccedere mai, per l'ammontare del

concorso, il limite massimo di L. 1500.

Nei casi in cui il cavallo fosse stato danneggiato per in-
curia dell'agente, non solo non potrà essere accordato alcun
nuovo concorso, ma l'agente stesso dovrà rifondere all'Am-
ministrazione l'importo del prima concorso ottenuto. Sulle
responsabilità dell'incuria nei riguardi dell agente, giudica,
inappellabilmente, il comandante generale.

La qualifica di alloggio di servizio o di concessione è, ca,
so per caso, stabilita dall'ispettore generale, fermo il prin-
cipio che, in linea di massima, il numero degli alloggi di
servizio dovrà essere limitato ad uno ogni Comando, Scuos
la, ecc.
L'alloggio di servizio compete di diritto solamente af die

rettori delle scuole, agli ispettori di zona, all'ispettore ges
nerale (comandante generale) e al console generale (vice com
mandante'.
Per gli alloggi non di servizio, e quindi a pagamento, si

seguiranno le norme concordate tra l'Amministrazione finan-
ziaria e quelle della Guerra e della Marina.

'Art. 217.

"Art. 212. Arredamento e casermaggio.

Indennità in caso di morte del cavallo. Per Parredamento degli uffici e comandi di nuovo im-
pianto, e per il casernmggio e relativa gestione, verranno

Quando per esclusiva e comprovata causa di servizio si emanate apposite norme con decreto 31inisteriale,

verifichi la morte di un cavallo passato, a norma del pre
Così pure, con decreto Ministeriale, verranno emannfé

cedente articolo 210, in proprietà dell'agente, sarà corri norme per la presa in consegna, per l'uso, per la manuten-

sposta all'agente stesso una indennità commisurata al zione, ecc. dei locali che saranno occupati dalla Milizia nas
prezzo di stima attribuito al cavallo dalla competente

zionale forestale.

Commissione, diminuito di tanti dodicesimi di detto prez
so quanti sono gli anni di servizio prestati dal cavallo e

PARTE SESTK.

della somma concessa dalPAmministrazione a titolo di con DISPOSIZIONI DI CARATTERE TRANSITORIO.
corso.

CAPITOLo XX. - Reclutamento ufficiali.
Art. 213.

Art. 218.
Indennità foraggi agli agedi a cavallo. Il reclutamento dcyli ufficiali.

Agli agenti che prestano servizio a cavallo è corrisposta Gli ufficiali della Milizia nazionale.forestale necessari alla;
una indennità giornaliera foraggi pari al costo medio della prima costituzione degli organici previsti dalle tabelle gra,razione foraggio di secondo grado fissato per i quadrupedi duali numeriche saranno reclutati come appresso:
del Regio esercito. a) n. l console generale: dagli ufficiali in congedo de,
Detta indennità, sarà semestralmente stabilita con decreto gli altri corpi armati su proposta del Ministro per reconor

del Ministro per Feconomia nazionale. mia nazionale;
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b) n. 18 consoli: 12 dagli ispettori capi, che ne fac-

eiano domanda, se dichiarati dalla competente Commissione
d'avanzamento idonei al grado: 6 dagli ufficiali in congedo
degli altri corpi armati che siano dichiarati dalla compe-
tente Commissione d'avanzamento idonei al grado;

c) n. 10 primi seniori: dai primi ispettori, che ne fac-
ciano domanda, se dichiarati dalla Commissione di avanza-
mento idonei al grado;

d) n. 28 seniori: dagli ispettori principali di 16 classe,
che ne facciano domanda, se dichiarati idonei dalla compe-
tente Commissione di avanzamento;

e) n. 78 centurioni: dagli ispettori principali di 2. clas-
se o dai primi aiutanti, che ne facciano domanda, se dichia-
rati dalla Commissione di avanzamento idonei al grado ;

f) n. 214 capi manipolo : un terzo dai marescialli delle
tre categorie, ai sensi delPart. 125 del regolamento generale;
due terzi dagli ispettori, aiutanti o aiutanti aggiunti, che
ne facciano domanda, se dichiarati dalla Commissione di
avanzamento idonei al grado; o da un concorso secondo le

modalità dell'allegato C al regolamento generale;
g) n. 10 fra centurioni e capi manipolo, da dedursi alle

lettere e) e f) e da impiegarsi in mansioni non tecniche:

dagli ufficiali in congedo degli altri corpi armati su propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale.

'Art. 219.

Pacoltà di far domanda di ammissione alla Milizia nazionale
degli em funzionari del Real corpo delle foreste.

Possono far domanda di ammissione alla Milizia nazionale
forestale colle stesse modalità stabilite nel precedente arti-
colo e negli articoli seguenti, gli ex-funzionari del Real cor-
po delle foreste dispensati dal servizio per riduzione di or-
ganico in applicazione dell'art. 48 del B. decreto 11 novem-
þre 1923, n. 2395.
L'accettazione di tali domande è, comunque, riservata al

giudizio insindacabile del Ministro per l'economia nazionale,
sentito il parere del direttore generale delle foreste.

'Art. 220.

Facoltà di bandire concorsi straordinari.

I posti riservati coll'art. 218 all'attuale personale tecnico
superiore del Real corpo delle foreste, che non possono ri-

coprirsi per mancanza di elementi idonei sono conferibili me-
diante un concorso da bandire tra i laureati in scienza agra-
ria ed in ingegneria, che abbiano ricoperto in altri corpi
armati il grado corrispondente.

'Art. 221.

Nomine per promozioni a sceltä eccezionale.

I gradi di seniore e di centurione potranno essere confe-

riti a scelta, per merito eccezionale, in proporzione di un
quinto per ciascuno dei due gradi, a ,coloro fra i funzionari

che, pur non essendo compresi nei ruoli del grado 8° e 9°.

abbiano però raggiunto nell'Esercito, durante la guerra, il

grado di maggiore e di capitano, e posseggano la prescritta
laurea.

CAPITOLo XXI. - Reclutamento del personale di truppa.

Art. 222.

Trasferimento degli attuali agenti
nella Milizia nazionale forestale.

Gli agenti saranno reclutati dal personale di custodia del

Real corpo delle foreste, dei tratturi e trazzere e delPIspet-

torato della pesca che faccia domanda e sia in possesso dei
necessari requisiti.
L'accettazione di tali domande è riservata al giudizio in-

sindacabile del Ministro per l'economia nazionale, previö
esame della Commissione centrale di cui alPart. 175.

'Art. 223.

Dispensa dal servizio degli agenti di cuatodia c1ee non faccia-
no domanda di ammissione nella Milizia nazionale fore-
stale.

Gli agenti del personale di bustodia del Real corpo delle

foreste, dei tratturi o trazzere e dell'Ispettorato della pesca
che non inoltrino domanda, o le cui domande non siano ac-
cettate, saranno dispensati dal servizio con decreto del Mi-

nistro per l'economia nazionale, di concerto con il Ministrd

per le finanze, su proposta del comandante generale, mano
mano che questi lo giudichi possibile e conveniente.

'Art. 224.

Assegnazione dei gradi.

I capi sorveglianti del Real corpo delle foreste prövenienti
dai marescialli che rivestivano tale grado prima del R. des
creto 11 novembre 1923, n. 2395, saranno nominati mare-
scialli delle tre categorie della Milizia nazionale forestale,
gli altri saranno nominati brigadieri. I sorveglianti saranno
nominati militi.
Colle stesse modalità potranno far passaggio nella Milizia;

nazionale forestale a loro domanda, i capi sorveglianti e
sorveglianti che sono entrati a far parte del ruolo C del Real

corpo delle foreste.
I capi guardia pesca delPIspettorato generale della pesca

saranno nominati marescialli capi; gli agenti investigatori,
brigadieri; le guardie, militi.
Del personale di custodia dei tratturi o trazzere, il mare-

sciallo sarà nominato maresciallo della Milizia nazionale fo-

restale; i brigadieri, brigadieri della Milizia nazionale fore-
stale; le guardie saranno nominate militi.

'Art. 225.

Completamento degli organsce net vari gradi.

I posti disponibili negli organici della Milizia nazionale

forestale secondo la tabella B nei gradi di maresciallo mag-

giore, maresciallo capo, maresciallo, brigadiere, vice-briga-
diere e milite scelto, saranno coperti mano mano che le esi-

genze del servizio lo richiederanno dopo avvenuto l'accerta-
mento della idoneità da parte delle competenti Commissioni
di avanzamento.

Art. 226.

Concorso straordinario per il reclutamento
dei sottuffleiali.

E' in facoltà del Ministro di indire un concorso per i

posti di maresciallo maggiore, maresciallo capo, maresciallo,
brigadiere e vice-brigadiere tra gli ex-sottufficiali di grado
corrispondente del Regio esercito e degli altri corpi armati,
che posseggano la licenza tecnica o un titolo equipollente, o
sostengano un esame di coltura generale. Potranno essere

ammessi al concorso anche gli ufficiali sprovvisti di detta
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licenza che rinuncino al grado che rivestivano nell'Esercito
e negli altri corpi armati dello Stato.
I posti messi a concorso sono stabiliti nella seguente mi-

sura :

n. 10 per maresciallo maggiore;
» 15 per maresciallo capo;
» 30 per maresciallo;
» 60 per brigadiere;
» 35 per vice-brigadiere.

Le inodalità del concorso saranno stabilite con Levoto Mi-

hieteriale.

'Art. 227.

Facoltà di trattenere in seFoizid

gli agenti che hanno maturato il diritto a pensione.

II Ministro per l'economia nazionale, su proposta dell'I-
pettorato generale della Milizia nazionale forestale, nell'in-
teresse dell'Amministrazione, ha facoltà di rinviare, fino a

che non sia raggiunta la sistemazione dei ruoli organici, il
collocamento a riposo degli agenti della Milizia nazionale

forestale, provenienti dal personale di custodia del Real cor-
po delle foreste, Regi tratturi o trazzere, Ispettorato gene-
rale della pesca, quand'anche abbiano raggiunto i limiti per
la pensione.

Art. 228.

Indennità vestiario.

Ai compuenti il personale di custodia del Iteal corpo
delle foreste, dell'Ispettorato generale della pesca e dei Ile-

gi tratturi o trazzere, clie faranno passaggio nella Milizia
nazionale forestale sarà corrisposta una volta tanto una

indenuità vestiario di L. 100, come dotazione di cui è cenno
all'art. 206.

CAPITOLO XXII. - Disposizioni comuni agli ufßciali
ed agli agenti.

Art. 229.

Limiti di permanenza nei vari gradi.
1 limiti di permanenza stabiliti per ciascun grado tanto

per gli ufficiali che per gli agenti, fino al completamento de-
gli organici previsti dalla tabella graduale numerica, si m-
tendono modificati come segue:

a) per una prima promozione, nessun vincolo di per-
manenza;

b) per una eventuale seconda promozione, il vincolo nor-
male di permanenza ridotto a due terzi.

CAPIToLo XXIII. - Disposizioni varie.

Art. 230.

Ufßciali provenienti dagli uffoiali di altri corpi armati
e dagli asutanti.

Gli ufficiali della Milizia nazionale forestale provenienti
da altri corpi armati o dagli aiutanti del Real corpo delle
foreste potranno conseguire solamente l'avanzamento Sno
al grado di seniore, tranne che siano in possesso di una delle
prescritte lauree.

'Art. 231.
Trattamento economico degli agenti dei soppressi Corpi.
Se nella prima applicazione del nuovo ordinamento un

agente proveniente dai soppressi Corpi verrà a fruire di un
trattamento economico inferiore a quello di cui usufruiva in
passato, conserverà la differenza a titolo di assegno perso-
nale, da riassorbirsi nei successivi aumenti. Agli effetti del
computo relativo non si terrà conto del supplemento di sen
Vizio attivo.

ALLEGATO A.

ORGANICI DEI COMANDI, DELLE SCUOLE E DELLE UNITA DELLA MILIZIA NA210NALE FORESTALE

Ullidill generall illlichli superiori tillic. Islerieri Solidlicidi Tropa Fersisde drie

1 2 8 4 6 0 7 8 9 10 11 12 13 14 16 16 17 18 19 20 21

1 Ispettorato generale . . . . . 1 1 11 0 12 7 6 (1) 1 1 1 1 - 1 4 - 1 1 4 4

4 Comandi di zona . . , , . . . - - - - - - - - 1 - - - - - - - - - -

1 Scuola allievi sottafficiali . . - - - 1 1 1 1 1 1 1 - - - 8 - - 1 1 1

1 Scuola allievl militi , , , , ,
- - 1 1 2 1 1 1 1 6 - - 8 200 - 1 1 1

i Legioni ............ - - 1 - - 1 1 1 - - 1 - - 2
-
- 1 1 1

22 Coorti (8) . , , . . . . . . . .
- - - 1 1 - 1 - 1 1 - - - 2 - - - 1 1

01 Centurie . . . . . . . . . . . -
- - - - 1 - - - - 1 - -. 1 - - - - -

178 Manipoli. . . . . . . . . . . .
-

- - - - - 1 - -
- 1 - - - -

- -

419 Squadre(4).......... - ------ 1111- -9 -----

1870 Distaccamenti (5). . . . . . ,
- -

- - - - - - - - 1 1 1 2 4 - - - - -

1 Deposito (6). . . . . . . . . .
- - - - - 1 1 - - - - 1 2 20 - - - - -

I quadri del deposito saranno tratti dagli organicl dell'ispettore generale.
(1) Un capo manipolo ha le funzioni di ufflotale d'ordinanza dellispettore generale; uno a disposistone del direttore generale delle

fu esto, uno a disposizione del console generale, vice comandante.
(2) Possono essere anche graduati o militi forestall aventi le necessarie attitudini.
(3) La coorte può essere comandata da un primo senioro o da un sentore. Ogni leglone ha almeno una coorte comandata da na

pritna seniore.
(4) La squadra è normalmente comandata da un maresciallo delle tre categorie, eccezionalmente da un brigadiere ansiano,
(5) Il distaccamento è comandato da un brigadiere, o da un vloe brigadiere o da un milite scelto.
(6) Sarà costituito secondo le disposizioni che saranno emanate dall¾apettore generale.
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ALLICCATO B.
SPEØØRIO INDICANTE I QUADRI GRADUALI E NUMERICI DELLA MILIZIA NATIONALE FO1ESTALE

tiliciall generali Blkisil superleri tille, islerierl Sottslikhli Trappa Fersessit civile

COMANDI ED UNITA .e

1 2 8 4 6 6 7 e 9 10 11 12 13 14 15 10 17 18 19 20 21

1 Ispett.orato generale . . . . . I \ 11 6 12 7 6 1 1 1 1 - - 4 - I l 4 4

4 Com troll di zona (•) . . . . . - - - - - - - - - -
- - - -- - -

-
- -

1 Sonola allievi sottufficiall . , - - - 1 1 1 1 1 1 1 - - - 3 - - 1 1 1

1 Scuol:r alllovi militi . . , , . - - - 1 1 2 1 1 1 1 5 - - 3 200 - 1 1 1

7 l.egioni . . . . . . . . . . . . - - 7 - - 7 7 7 - - 7 - - 14 - - 7 7 7

22 Courti
. . . . . . . . . . . . .

- - - 8 14 - 22 - 10 12 - - - 44 - - - 22 22

61 Centurie.
. . . . . . . . . . .

- - - - - 61 - - - - 61 - - 01 - - - - -

178 \lanipoli. . . . . . . . . . . .
- - - - - - 17ß -

- -
- - 178 - - - - - -

419 Squasire. . . . . . . . • • • .
- - - - - - - 30 47 285 61 - - 1248 - - - - -•

1370 Olst.accamenti.
. . . . . . , ,

- - - - - - - -
- 315 199 543 1530 - - - -

-

1 Deµastt.a . . . . . . . . . . ,
-

- - - - 1 1 (4) - - - - 1 2 20 - - -
- -

e

1 1 18 16 28 78 I 214 40 00 300 450 600 723 2927 1 10 36 85

2 62 20: 1350 8650

(*) Il numero del onmandanti di sana (consoll generau) sara $ssato con decreto hiinisteriale giusta l'art. 25 quando sarà rite•
auto necessario d:tl com tndia genentle.

(1) Può essere del grado 6•.

(2) i sono essere del grado tt•, 10•, 9•. IP, 7•.
(3) Sono t,rratti dal personale del 1411nl.atero dell'economia nazionale (gruppo C della Direzione generale delle foreste),
(4) Oli allialali saranno tratti dalPorganion assegnato dalPIspetto:sto generale.

ALIÆGATO Û.

Norme per 11 reclutamento del capi manipolo
della Milizia nazionale forestale.

Art. 1.

Per il recintamento dei enpi manipolo non provenienti dai
marescialli. in attuazione delle untme stalalite dagli arti-
coli 26. ISS. 19.3, 215 del regolamento organico della 31iliiin
normnale forestale, surn hamlito a cura del Ministero della

economia nazionale regolare concorso per il numero dei po
sti vacanti in organico.

Art. 2.

In base alle indicazioni del bando di concorso, gli aspi
ranti dovranno far pervenire al Ministero dell'economia na

zionale Ispettorato generale della AIilizia nazionale fore
stale - le domande in earta da bollo da L. 3, corredate dai
documenti di eni appresso:

al atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
alla data del decreto di hando del concorso abbia compinto
il 21" anno e non oltrepassato il 30" anno di etA; questo li-
Inite A portato al 3.7 anno per gli e.X combattenti.
l'er il concorrente che non sia nato in provincia di floma

l'atto di nascita dovrà essere legalizzato dal presidente del

Tribunale;
b) certificato medito, debitamente legalizzato, di sana e

robusta costituzione fisica, di data non anteriore di un mese

a quella del decreto di bando del concorso:
ci certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
d) certilicato di sorblisfatto obbligo di leva militare o di

iscrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorren
te non sia stata ancora chiamata.. Gli e combattenti do

yranno comprovare la specie e la durata dei servizi militari

prestati durante la guerra 1915 1918 e le benemerenze otte.
.nute in dipendenza di tali servizi;

c) certifiento di buoua condotta morale e politica vidi-
mato dalle autoritA prefettizie di data non anteriore di due
mesi a quella del decreto di bando di concorso;
f) certiliento generale penale di data non anteriore di

due mesi a quella del decreto di bando del concorso;
g) diploma di perito forestale conseguito presso il Regio

istituto agrario forestale di Firenze ed il certificato dei pun-
ti ottenuti presso l'Istituto medesimo, oppure il diploma di
dottore in scienze agrarie o quello di laurea di ingegnere.
Avranno la precedenza i diplomati presso il llegio istitu-

to agrario e forestale di Firenze;
A) la quietanza di pagamento della tassa di concorso di

L. 50, di cui al II. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
il tutti i documenti che il candidato riterrà opportuno

di allegare alla domanda per comprovare gli eventuali ser-
vizi prestati nell'Amministrazione forestale o nelle altre Am-
ministražioni, o comunque comprovanti la loro attività e

capacità professionale.
Gli aspiranti ammogliati dovranno produrre il certificato

di matrimonio per gli accertamenti di cui alPart. 109 del
regolamento generale.

'Art. 3.

Il concorso è per esami scritti ed orali.
Il programma di essi sarà fissato nel relativo hando di

concorso.

Art. 4.

I vincitori del concorso saranno nominati, con decreto

[teale, capi manipolo della 31ilizia nazionale forestale con
anzianità provvisoria, determinata in base al risultato degli
esami ed alla vaintazione dei titoli presentati. Dopo di che,
coloro che non abbiano prestato servizio militare col grado
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di ultiotale, dovranno frequentare apposito corso d'istruz.in
ne cou le modalitA da stabilirsi dal Alinistero dell'economia
nazionale tispettorato generale).
Coloro, poi, che non siano diplomati dal Regio istituto

agrario forestale di Firenze, dovranno frequentare appo
sito corso teorico pratico, da stabilirsi con decreto Ministe
riale.
In seguito ai risultati dei corsi predetti sarà fissata l'an-

slanità definitiva dei vincitori del concorso.

ALLEGATO D.

Provvedimenti per l'istruzione degli allievi militi e del sottufRclall
della Milizia nazionale forestale.

TITOLO I.

ÑELLA SCUOLA PER ALLIEVI MILITI FORESTAIJ.

CAro I. --- latituzione della ßcuola.

Art. 1.

La Scuola degli allievi militi forestali ha lo scopo di im

partire il corredo di cognizioni necessarie alle funzioni che
i militi debbono disimpegnare e l'istruzione militare stabi
lita per le reclute e per gli allievi caporali del Regio esercito.

Art. 2.

La Scuola degli allievi militi forestali ha sede a Citta
ducale.
E' però in facoltà del Ministero dell'economia nazionale

di istituirne altre, tutte le volte che se ne avverta la neces-

alth.
Nella scelta delle sedi per queste ultime sarà tenuto conto

delle offerte dei Comuni e di altri Enti, che si obblighino di
fornire locali adatti ed il relativo arredamento per non me

no di lö0 allievi militi.

CAPO II. - Ammiß850¾6 GllG ÑON0lG.

Art. 3.

L'Tspettorato generale della Milizia nazionale forestale
bandisce al principio di ogni anno un concorso per allievi
militi forestali per il numero dei posti che si prevede rimar
ranno entro l'anno vacanti nell'organico della Milizia nazio.
Rale forestale.

Art. 4.

Gli aspiranti ai posti predetti debbono entro 40 giorni
dalla data del bando di concorso fare domanda di ammis
sinne al concorso stesso su carta da bollo di L. Se prescu
tarla al più vicino Comando di Milizia nazionale forestale,
o all'impettore capo forestale del ripartimento in cui hanno
la residenza.
Le domande devono essere corredate dai seguenti docu-

menti redatti su carta da bollo e debitamente legalizzati:
a) atto di nascita, dal ytmle risniti che l'aspirante alla

data del bando di conentso ha compiuto gli anni 18 e non

oltrepassati gli anni 28. Detto termine è numentato di cin

que anni per coloro che hanno prestato servizio militare du
rante la guerra 1915 1918 ;

b) certifiento di cittadinanza italiana;
c) certifiento, generale del casellario giudiziario di data

non unteriore a due mesi dal giorno della presentazione della
domanda.

Sono esclusi dal enueurun coloro che anno stati enn:lan-
nati per reati contemplati dall'art. 103 del testo unten della

legge elettorale politica 17 gennaio 102ti, n. 118, spianalo
tuli reati non siano stati estinti per amnistin, saho sempre
in tal caso al Alinistro la facoltà di cui all art. I del presen-
te allegato;

d) certificato di buona condotta morale e politica vidi-

mato dall'autorità prefettizia di data non unteriore a due
mesi dal giorno della presentazione della domanda;

el foglio matricolare del servizio tuilitare, nel caso che
l'aspirante abbia già prestato servizio militare, dal spmle
deve anche risniture che l'aspirante non abbin laseinto il

Itegio esbreito, la llegin. marina, il Corpo della llegin guar-
dia di tinanza o il disciolto Corpo della Regia guardia di

pubblica sicurezza per espulsione o per negula ralb•rma.
I candidati che hanno superato i 20 anni e non hanno pre.

stato servizio militare devono presentare il certificato del-
. l'esito di leva;

f) eventuali certificati scolastici comprovanti gli studi
fatti od i titoli di voltura posseduti dall'aspirante;

g) certilicato di satut e robusta costituzione fisica, di
data non unteriore alla pubblienzione del bando di concor-

so, dal tpiale risulti esplicitamente il giudizio che il con-

corrente si ritiene idoneo al servizio di vigilanza forestale
in montagna;

k) fotografia del candidato con la firma debitamente le-

galizzata;
il documenti comprovanti di nser esercitato mansioni

che facciano presumere le sue attitudini al servizio forestale

(guardabaschi, guardiani privati, terrazzieri, operai hostaio·
li, contadini, ecc.);

l) documenti originali che dimostrino la qualifica di com-
battente, le rienmpense.nl valore militare, le eroei di guerra
consenguite o uno degli stati di fatto contemplati onll ar-
ticolo 11, per stabilire le preferenze a parità di merito.

I documenti di cui alle lettere i), l) sono facoltativi.

Art. 5.

Le domande coi relativi documenti, corredate delle in-
fornmzinni riservate dei Comandi o degli uffici di cui all ar-
ticolo i circa le attitudini al servizio forestale e alla con-

,

dotta politica dell'aspirante, devono essere trasmesse up-

pena istruite, all'1spettorato generale della afilizia nazio-

nale forestale.

Art. 6.

Le domande saranno esaminate dalffspettorato generale
della Alilizia naziona le foresta le che potrà respingere sen-

z'altro quelle mancanti anche di uno solo dei documenti
richiesti. '

E' in facoltà dell'Ispettorato generale medesimo di conce-
dere all'aspirante nn termine non superiore a 20 giorni
per regolarizzare qualche documento riconosciuto irregolare
nella forma o agli effetti del bollo.

Art. 7.

II Afinistro per l'economia nazionale, su proposta dell'I-

spettorato generale della Milizia nazionnie forestale (Co-
mando generale), può, con giudizio insindacabile, negare
l'ammissione al concorso.

Art. 8.

L'Ispettorato generale della Milizia nazionnie forestnic

(Comando generale) trasmette ai Comandi o agli uffici di
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cui all'art. 4 l'elenco dei candidati ammessi agli esami e Agli allievi militi saranro rimborsate le spese di viaggio
fissa le sedi e le date per le relative prove. per raggiunegre la Scuola nella misura indicata nel prece-
Questi cureranno a loro volta di darne singolarmente par- dente comma.

tecipa,zione agli interessati.
CAro III. - Durata dei corsi, insegnamenti, esami.

Art. 9.
Art. 13.

Gli esami consisteranno in due prove scritte: una di ita-

liano e l'altra di aritmetica nei limiti dei programmi della L'inizio dell'anno scolastico, l'ordine, la durata del corso,

3. classe elementare.
1 programmi e gli orari degli insegnamenti saranno deter-
minati con provvedimento ministeriale, su proposta del-

'Art. 10. l'Ispettorato generale.

I temi per le prove scritte sono inviati dall'Ispettorato
generale (Comando generale) ai Comuni od uffici presso i

quali le stesse dovranno aver luogo; in buste chiuse e sigil-
late, le quali, previa constatazione delPintegrità dei sigilli,
dovranno essere aperte nella sala degli esami alla presenza
dei candidati.
Per ognuna delle prove sarà assegnato un tempo massimo

di 4 ore.
La vigilanza dei concorrenti è affidata ad ispettori o a

ufficiali della Milizia nazionale forestale.

Art. 14.

Gli allievi militi forestali debbono seguire i corsi e supe-
rare gli esami nelle seguenti materie:
Italiano - Aritmetica - Nozioni di geografia - Ële-

menti di geometria - Nomenclatura forestale - Nozioni
elementari di legislazione concernente i servizi delle guardie
- Nozioni sulla segnalazione del contrabbando - Istrn-
zione militare teorica e pratica - Istruzione militare per le
reclute e per gli allievi caporali.

Art. 15.

Art. 11.

Gli scritti, con verbali relativi alle operazioni di esami
sono trasmessi immediatamente, in piego sigillato, alPI-
spettorato generale (Comando generale).
Apposita Commissione, istituita presso il Ministero del

Peconomia nazionale, .giudica i lavori dei concorrenti e for-

ma una graduatoria provvisoria per ordine di punti di quelli
che abbiano riportato almeno sei decimi m ciascuna prova.

La graduatoria definitiva degli stessi sarà formata in

base alla somma dei punti riportati in ciascuna prova scritta
e dei punti di benemerenza militare, ottenuti sommando:
un punto per ogni campagna di guerra; quattro punti per
la medaglia d'oro; due punti per ogni medaglia d'argento;
un punto per ogni medaglia di bronzo; mezzo punto per

ogni croce di guerra; il totale così ottenuto si dividerà

per due.
I primi della graduatoria sono ammessi a coprire i posti

indicati nel bando di concorso. A parità di punti sono prefe-
riti:

16 i provenienti dalla M. V. S. N.;
2· gli insigniti di medaglia al valor militare ;

3° i feriti in combattimento ;
4• gli insigniti di crece di guerra o di altra attestazione

speciale al merito di guerra;
5° gli orfani di guerra e i figli di mutilati di guerra ;
0° gli ex combattenti;
7° i pii) anziani di età.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministro per
Peconomia nazionale.

Art. 12.

I vincitori del concorso debbono trovarsi alla Scuola al-

lievi nel giorno ed ora indicati dall'Ispettorato generale, a
cura del quale saranno assoggettati ad una visita med ica.
Sono dichiarati abili al servizio quelli che si troveranno in

possesso di tutti i requisiti fisici richiesti per il servizio mi
litare. Essi vengono nominati allievi militi forestali.

Agli inabili sono rimborsate le spese di viaggio di andata
e ritorno in terza classe sulle ferrovie e per strade ordi-

narie ed è corrisposta una indennità chilometrica di cent. 50.

Alla fine del corso gli allievi debbono assoggettarsi agli
esami finali consistenti in prove scritte ed orali. Le prove
scritte sono due: una di italiano e l'altra di aritmetica. L'e-
sam orale è unico su tutte le materie d'insegnamento ed

avrà la durata di non meno di 20 mi.nuti.

'Art. 16.

La Commissione degli esami è composta degli insegnanti
riella Scuola e presieduta dal direttore.
Ogni commissario dispone di 10 punti per ciascuna prova

di esame. Il voto di idoneità è indicato con ß decimi dei
punti di cui la Commissione dispone.
In valutazione numerica vengono tradotti dalla Commis-

sione con tre separate votazioni anche:

a) l'attitudine al servizio forestale dimostrata dai can-

didati durante il corso, computata fino a 10 punti;
16 la condotta da essi tenuta, computata fino a 10

punti:
c) le benemerenze militari computate con le norme del-

I'art. 11.
E' in facoltà del Ministro di delegare uno o più funzio-

nari del Ministero o della Milizia ad assistere agli esami
senza diritto a voti.

Art. 17.

Coloro che abbiano riportato l'idoneità m ciascuna prova
di esame e gli S decimi sulla condotta e sull'attitudine al
servizi, forestale, conseguono la nomina definitiva a milite
forestale. Gli altri, che non sono ammessi al servizio, po-
tranno ripetere per una sola volta il corso, previo il con-
senso del comandante generale.

Art. 18.

La Commissione d'esame forma la graduatoria in base

alla media aritmetica del risultato complessivo degli esami,
espresso in decimi, e del voto sulla condotta, snil'attitudine
a servizio forestale e sulle benemerenze militari.
La media aritmetica si ottiene dividendo la somma totale

<le. punti per 5.
La gradnatoria deve essere approvata dal Ministro per

l'economia nazionale.
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CAro IV. - Diritti e doveri degli allievi fprestali.

Art. 19.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per quanto ri-
guarda la disciplina al regolamento disciplinare della Mi-
lizia nazionale forestale ed a quello speciale della Scuola.

gislazione sulle foreste, sulla caccia e sulla pesca, sulla se-

gnalazione e repressione del contrabbando, con particolar¢
riguardo alla procedura per l'accertamento delle contrav.
venzioni forestali; istruzione militare corrispondente a quels
la per i corsi di allievi sergenti.

Art. 26.

Art. 20. Gli esami sono scrifti ed orali.

Agli allievi militi forestali sono corrisposte mensilmente

per tutta la durata del corso, la paga di allievo milite e le
indennità ai sensi delle disposizioni vigenti.
Le spese di vitto, di bucato, dei libri e degli oggetti di

cancelleria sono a carico dei singoli allievi e vengono prele-
Vate dalla loro paga secondo le norme del regolamento in-
terno.

Le prove scritte sono due: una sull'applicazione delle dis
sposizioni legislative in materia forestale. l'altra sulla applis
cazione delle materie tecniche nei limiti del programma d'ils
segnamento.
L'esame orale è unico su tutte le materie d'insegnament4

ed avrà la durata di non meno di 30 minuti.

Art. 27.

TITOLO II.

DELLA SCUOLA PER SOTTUFFICIALI DELLA ÀIILIZIA NAZIONALE

FORESTALE.

CAro I. - Istituzione della Scuola.

Art. 21.

La Scuola per sottufficiali fornisce la coltura tecnica e

pratica necessaria per le funzioni di graduati della Milizia
nazionale forestale e l'istruzione militare per gli allievi ser-
genti.

Art. 22.

La Scuola per sottufficiali forestali ha sede ä Vallom-
brosa.
E' però facoltà del Ministero dell'economia nazionale di

istituirne altre in caso di accertata necessità.

La Commissione di esami è composta degli insegnanti dels
la Scuola e presieduta dal direttore.
Il Ministro per l'economia nazionale può inviare ad assi-

stere agli esami, senza diritto a voto, uno o più funzionari
del Ministero o della Milizia nazionale forestale.
La Commissione forma, nel modo indicato nell'art. 18, la'

graduatoria dei militi che abbiano riportato la idoneità in
ciascuna delle prove di esame e gli 8 decimi sulla condotta e

sull'attitudine alle funzioni di brigadiere.
A parità di voti ha la precedenza il più anziano.
I militi compresi nella graduatoria sono nominati secondé

Pordine della graduatoria medesima, ed in base alle vacanze

esistenti in ruolo; gli altri vengono rimandati al servizio
conservando il grado di milite scelto.
I militi scelti, che, pur avendo riportato la idoneità, non

possono conseguire la promozione per mancanza di posti in
organico, saranno compresi nel quadro di avanzamento suc-

cessivo.

CAro II. - Delfammissionc alla Scuola sottufßciali.
CAgo IV. - Dci diritti e dovcri dcyli aspiranti softs/feciali.

'Art. 23. 'Art. 28.

La Scuola per sottufficiali è frequentata dai militi scelti
designati dall'Ispettorato generale, in base ai rapporti e re
lative proposte dei Comandi dipendenti, per la promozione
al grado di vice-brigadiere.
A tale effetto ogni anno PIspettorato generale compila un

elenco di militi scelti fra quelli classificati ottimi, con non
meno di 3 anni di servizio, in numero corrispondente a quel-
lo dei posti vacanti di vice-brigadiere. Gli allievi designati
debbono per conseguire la promozione frequentare la Scuola
per graduati e superare gli esami finali del corso.

Gli aspiranti ai posti di vice-brigadiere ammessi a fre-

quentare la Scuola per graduati, continuano a percepire il
loro stipendio ed banno, inoltre, per la durata del corso, un
soprassoldo giornaliero di L. 7.50.
Le spese di vitto, di bucato, di libri e di oggetti di can-

celleria sono a loro carico e vengono prelevate sulla paga se-
condo le norme del regolamento interno.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI COMUNI PER LA SCUOLA SOTTUFFICIALI
CAro III. - Durata dei corsi, insegnamenti, esami. E PER LA SCUOLA ALLIEVI DELLA MILIZIA NAZIONALE FORESTALE.

Art. 24. CAPo I. - Del personale insegnante.
Con speciale provvedimento saranno determinati volta per

volta la durata dei corsi, i programmi e gli orari d'insegua-
mento e quanto altro occorra per il funzionamento della
Scuola.

Art. 25.

Gli aspirauti ai posti di vice brigadiere debbono seguire
i corsi e superare gli esami nelle seguenti materie:
Italiano - Aritmetica e geometria pratica - Botanica

elementare e silvicoltura pratica Norme per l'assistenza
ai lavori, di sistemazione dei bacini montani, elementi di le-

Art. 29.

Il personale direttivo ed insegnante delle due Scuole è
scelto dal Ministro, su proposta dell'Ispettorato generale
(Comando generale) fra il personale tecnico dipendente dal-
la Direzione generale delle foreste o fra gli ufficiali della Mi-
lizia forestale.

Quando ciò non sia possibile gli insegnamenti possono es-

sere conferiti per incarico a persone estranee al Corpo che
abbiano i titoli didattici prescritti, previo concerto con il
Ministero delle finanze.
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Art. 30.

'Agli inenrienti degli insegnamenti è corrisposta una retri
buzione da stabilirsi di concerto eni Ministro per te finanze.
Al funzionari myece dipendenti dalla Direzione generale

delle foreste ed agli urticiali della Mihmia insegnanti è cor
risposta un'indeunità annua di L. 2000.

Art. 31.

L'ntihiigo dell'orario per l'insegnamento è di 18 ore set-
timanali.

Art. 32.

11 personale insegnante è nominato volta per volta con

decreto Alinisteriale.

CAPO II. - Ü€ÎlG dif6ZZOfl0.

Art. 83.

La direzione didattira e disciplinare delle Renole è affl
data di massima ad un ufliciale superiore della Milizia na

sinnale forestale.
II direttore, se non appartiene alla 31ilizia nazionale fore

stale, nè al personale dipendente dalla Ilirezione generale
delle foreste, ha diritto alla retribuzione da stabilirsi di con
certo col alinistero delle finanze.

Art. 34.

Il direttore:

1" rappresenta, amministra e governa la Scuola;
2° esercita sugli insegnanti,. sugli impiegati e sugli al

lievi l'uniorità disciplinare enme comandante di corpo;
3° convoca e presiede il Consiglio didattico;
4• riferisce all'ispettore generale (comandante generale)

sull'andamento generale della Scuola;
5• mterviene di tempo in tempo alle lezioni degli inse

gnanti ed alle esercitazioni pratiche;
Ti° dirige le escursioni;
7• dÌNlmpegna tutte le futizioni che, nell'interesse del

buon undamento della Sennia, gli sono conferite dall'Impet
torato generale (Comando generale).

11 direttore può essere invariento dell'insegnamento di una
delle materie tecniche o professionali ed avrà allora anche

un'indennità di L. 1500 annuali.

Art. 35.

Le funzioni del direttore, in caso di assenza di questi, so
no tenute dal funzionario od ufficiale più elevato in grado
o più anziano.

Caro III. - Del Consiglio didattico.

Art. 36.

Il Consiglio didattico delle Scuole è presieduto dal diret
tore ed è composto di tutti gli insegnanti. Funziona da se

gretario del Consiglio il più giovane dei presenti alle adu
nanze.

Art. 37.

Le udnnanze del Consiglio didattico sono ordinarie e stra

ordinarie.
Le prime si tengono di regola nell'ultima settimana di

ogul mese, le seconde tutte le volte che il direttore lo crede

necessario. o quando due insegnanti gliene facciano domam
da motivata ,per iscritto.

Art. 38.

Nella prima tornata ordinaria dell'anno scolastico 11 Con.
siglio didattico delitiera l'orario delle lezioni e deterinina
tutto ciò che è necessario per dare alla Scuola unitA di in-

dirizzo didattien ed educativo.
Nelle altre tornate ordimtrie ciascun insegnante riferisce

intorno al contegno, alla disciplina, allo studio ed al pro-
titto degli alunut.
I>nrante l'anno scolastico, nelle tornate ordinarie e stra-

ordinarie, il Consiglio didattico:

ai segue lo svolgimento dei programmi d'insegnamento
della Scuola enrando che per la stessa materia esso sia uffi-
forme nelle diverse classi in cui ò suddivisa la Scuola;

b) fa proposte per l'am¡nisto di materiale digattico;
c) propone le modilicazioni o riforme che, a suo avviso,

pessono introdursi nei programmi e nell'ordinamento didat-
tico della Sennla ;

d) si pronuncia su tutte le questioni sottoposte al suo
esame;

Art. 39.

Per la validità delle adunanze occorre Pintervento di piil
della metà degli insegnanti della Senn\n.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti tra i

presenti con votazioni palesi. A parità di voti, prevale qttello
de direttore.
Le delilwrazioni relative da sottoporsi all'approvazinné

dell'Impettorato generale debbono essere motivate e trasmes-
se m copia.

Art. 40.

Il direttore comunien all'lspettorato generale le proposte
fatte dal Consiglio didattico e dà notizia a questo delle de-
cisioni prese in merito alle proposte stesse, come pure di
tutto quanto interessa l'andamento didattico e disciplinare
della Scuola.

TITOLO IV.

DISPOSIZIØNI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 41.

UTapettorato generale ha facoltà di destinare prenan le
Senole graduali e militi relibi delIn Milizia nazionnie fore-
stale necessari per i sorrizi attinenti alla segreterin ed nila

disciplina delle Renole stesse in aggiuntn a quelli stahiliti
dalle tabelle organiche. F'ssi hanno diritto nd unn indennità
annua di L. 500 ed all'alloggio nei locali della Scuola.

Art. 42.

Durante il tempo necessario per il completamento del nuo.
Yo organien della Milizin nazionale forestale è dnta inenità
al Ministro di istituire corsi nevellerati per allievi milit,i
e per graduati, sia nelle sedi attuali come in nitre dn ace.

gliersi a tenore degli articoli 2 e 22 del presente nllegato.
Il termine di ‡0 giorni, di cui al primo comma dell'art. 1,

può essere ridotto a 25.
('on decreto \linistoriale saranno stabiliti l'ordine, In du-

rata e In estensione di tuli corsi, e le loenlità in eni ensi
erranno Inngo. Parimenti si provvedern con corsi necelerati
por coprire i posti di vice brigadiere.
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Numero di pubbheazione 1773.

REDIO DECftETO LEGGE 13 agosto 1926, n. 1459.
Norme riguardanti i patrocinatori legali.

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Itttenuta la urgente necessità di dare disposizioni sul pa

trocinio davanti le preture, in relazione alle norme contenute
nella legge 25 marzo 1926, n. 453, e nel R. decreto 6 maggio
192ß, n. 747 ;
ßentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

State per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per il patrocinio innanzi alle preture, unlla è innovato alle
norme vigenti anteriormente alla legge 25 marzo 1926. n. 453.
Nei Comuni sedi di tribunale o capoluoghi di Provincia, il

pat.rocinio innanzi alle preture, oltre che da avvocati e pro.
curatori, potrA essere esercitato transitoriamente anche da
coloro che attualmente siano iscritti nell'albo dei patrocina.
tori, giusta l'art. 2 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 1920,
salva la revisione di cui al successivo art. 4.

Contro i risultati della revisione, tanto all'interessato che
al procuratore del Ite, è concesso ricorso al Ministro ner la
giustizia entro il termine di un mese dal giorno in cui siano
state loro coniniliente le decisioni delhi cominissione. Pos.
sono altrest ricórrere la laeale as-orinzione leenlment•- rico-
noseinta degli avvnenti e prnenratori e la Commissione stra,.
ordinaria per i proenratori entro lieri einrni 'nihi uflissione
dell'alho riveduto nelIn subi d'udienza rleihi pretora.
Il Ministro decide, sentito il parere «L·l Consiglio snperiore

forense. Contro il decreto del Ministro non è ammesso alcun
ricorso ne in via amministrativa nè in via giudiziaria.

Art. 5.

Il presente decreto entra in visore nel giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga=c//a Uffici te <lol Regno e sarà
presentato al Parlamento ner la conversione in legge.
Il Ministro prononente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo de116
Rtato, sia inserto nella rarenita utileinte delle leezi e dei
decreti del Regno <P1talia, mandando a elilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Racconigi, addl 13 agosto 19'!0.

VITTORIO E31ANUELE.

Mussor.m - Rocco.

Art. 2.

Non possönö essere iscritti negli alhi dei patrocinatori le.
gali, e, qualora vi siano iscritti, debbono esserne enneellati,
coloro che abbiano svolto una pubblica attività in contrad
dizione con gli interessi della Nazione.
Il rifiuto della iscrizione e la enneellazione sono pronun-

ciati in conformitA della legge 7 luglio 1901, n. 283, e del
.R. decreto 19 dicembre 1901, n. 517.

Art. 8.

I patrocinatori lesali non sono ammessi all'esercizio della
profear° w se non abbiano prestato, in una pubblica udienza
della pretura presso la quale sono iscritti, giura.mento con

la segnente formula:
« Giuro di adempiere i miei doveri professionali con lealtA,

onore e diligenza per i fini superiori della giustizia e gl'in.
teressi superiori della Nazione ».

Art. 4.

Entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto,
earà costituita una Commissione, a cura del presidente di
ciascun tribunale, che la presiede, composta di un avvocato,
nominato dalla Commissione Reale straordinaria per gli av
vocati, di due procuratori nominati dalla Commissione Reale
straordinaria per i proenratori, e di un patrocinatore, nomi
nato <1allo stesso presidente del tribunale, fra nue'll user
centi innanzi ad una delle preture comprese nel circondario.
La Commissione, entro un anno dalla ena costituzione,

procedbrò alla straordinaria revisione deeli albi dei patrori
natori del circondario, in relazione nila legge 7 luglio 1901
n, 283. ed all'art. 1 del presente decreto.
Il proenratore del Re e lo commissioni straordinarie degli

avvoenti e dei prornrntori avranno faenitò di segnnhire i pa
tracinatori. In eni posizione richieda di essere particolar.
mente presa in esame ai fini della revisione dell'alho.

Visto, il Guardrisigfill: Rocco.
Ilegistrato alla Corte tiet ranti, adtl) 31 aqasin 1926.
Alt¿ del Governo, registra 251, /nylio 155. - ConP

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1926.
Attivazione del nuovo catasto per alcuni Comuni dell'ullicio

distrettuale delle imposte di Cassino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vednte le leggi lo marzo 1880, n. 3082, e 21 gennaio 1807,
n. 23, che ordinano la fornmzione del nuovo catasto,
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 2(i gennaio 100.3, n. 6.5;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo entasto e per la eseenzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo catasto:
Veduto l'art. 4 del H. decreto legge 23 ottobre 1919. nu-

mero 20ND. e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923. n. 127ß,
che permettono di attivare il nuovo entasto per distretto di

agenzia e per Cotùnne;
Ritenuta la opportunitA di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei comuni di Galinecio, Mignano, Presenza-
no, Roccadevandro e 8, Pietro futine, che fanno parte del-
I'Ufficio distrettuale delle imposte di Cassino, nella provin-
cia di Caserta;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formnto in eseenzione del-
le leggi lo marzo 1886. n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23 avrà
effetto dal giorno 1" settembre 1926 per i comuni di Galluc•
rio, Mignano. Presenzano, Hacendevandro e S. Pieten In.L
ne, dell'I'fticio distruttunie delle imposte di Cassini e da
tale data cesserà per i detti Comuni la conservazione del ca-
tasto preesistente,
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Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-
nanza, e quello delle imposte direfte sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gas.
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 giugno 1926.
Il Ministro: Voul.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FIlfANZE
DIREZTONE GENERATÆ DET, DESTTO PUBB1100

Estrazioni di obbligazioni
della cessata Società delle ferrovie romane.

Si notifica che nel giorno di martedì 14 settembre 1926 e

giorni successivi, alle ore 8, in una sala a pianterreno del palazzo
ove fia sede questa Direzione generale, via Goito n. 1, in Itoma,
con accesso al pubblico, si procederà alle appresso indicate ope-
razioni sulle obbligaziom della cessata Societa delle ferrovie ro-

mane passate a carico dello Stato per effetto delle convenzioni
17 novembre 1873 (con relativo atto addizionale 21 novembre 1877

e 26 aprile 1879) approvato con la legge 29 gennaio 1880, n. 5249,
serie 26, relativa al riscatto delle strade ferrate romane e ciob:

1 Alla 63. estrazione a sorte delle obbligazioni per le stra-
de ferrate livornesi rimborsabili dal 2 gennaio 1927 nella quantita
di : 293 di serie A, 100 di serie B, 987 di serie C, 1410 di serie D',
e 1832 di serie D".

2• Alla 'll', 69. e 67• estrazione a sorte delle obbligazioni
per la ferrovia Lucca-Pistoia rimborsabili dal t• marzo 1927 nella
quantità rispettivame·1te di: 194 emissione 18ð6, 95 emissione
1858, e 224 emissione 1860 ;

3° Alla 62· estrazione a sorte delle obbligazioni della fer-
rovia Centrale Toscana ed Asciano-Grosseto rimborsabili dal
2 gennaio 1927 nella quantita di: 505 di serie A, 1461 di serie B,
e 1547 di serie O ;

46 Alla Sla estrazione a sorte delle obbligazioni comuni fer-
roviarie romane rimborsabili dal 2 gennaio 1927 nella quantita
di 11494.

Compiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri delle ob-
bligaziom sorteggiate.

Itoma, 30 agosto 1926.

p. 11 direttora generale: Il direttore capo divisione:
BRUNr. SCALZo.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENICRALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Gestione della Caesa sotruenzioni ver imptegati e superstiti
di ampiegata eguild dello Stato non aventi diritto a pensione

Concorso per il conferimento di 93 assegni vitalizi facoltativi
sulla Cassa sovvenzioni.

E aperto il concorso per il conferimento di n. 93 assegni vita
lizi facoltativi sulla Cassa sovvenzioni, con decorrenza dal 1° gen
nain 1927.

Possono partecipare al detto concorso le seguenti categorie di

persone, qualora ad esse non spetti.. o non sia giA stato liquidato,
l'assegno vitaltzio di diritto a carico dell'Opera di previdenza:

al impiegati civili dello Stato usciti dal servizio per infer

mitA o per etA avanzata senza aver diritto a pensione, purchè sia

trascorso un biennio dalla eventuale concessione dell'indennitA ad

esst attribuita;
h vedove senza pensione d'impiegati civili dello Stato, pur

che sia trascorso un quadriennio dalla eventuale concessione del

l'indennità ad esse attribuita;

c) prole orfana di ambo i genitori senza pensione (figli mi-
norenni, orfani e orfane maggiorenni inabili a proficuo lavoro pet
difetti fisici o mentali e figlie nubili maggiorenni che abbiano com,
pluto il 400 anno di età) d'impiegati civili dello Stato;

d) genitori inabili al lavoro e nullatenenti d'impiegati usciti
dal servizio dopo íl 1• febbraio 1918.

Sono esclusi dal diritto di concorrere agli assegni suddetti il
personale ferroviario, quello clei corpi armati di qualsiasi categoria
ed i loro superstiti.

Gli assegni saranno ripartiti fra le varie categorie di aspiranti
secondo le norme di cui al titolo VII del testo unico approvato col
R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036.

Le domande devono essere presentate non oltre il giorno 15 ot-
tobre 1926 alla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza via Goito. 4, Roma. Detto termine è

improrogabile e quindi le domande non presentate entro detto ter-
mine o non sufficientemente documentate entro il termine stesso,
non saranno prese in considerazione.

Le domande devono indicare il preciso domicilio dell'aspirante,
ed essere corredate dai seguenti documenti:

1• atto di nascita;
2• certificato municipale da rilasciarsi in data posteriore al

presente bando di concorso, sulla conforme dichiarazione di tre
testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile,
dal quale risulti la situazione di famiglia dell'aspirante, o del pa•
dre, quando si tratti di orfani (di ciascun membro della famiglia'
dovrà indicarsi la professione e la condizione economica). Dal
detto certificato deve inoltre risultare se l'aspirante sia o meno ti•
tolare di rivendita di generi di prívativa o goda di assegno Asso
a carico di Enti pubblici.

Occorre inoltre:
per gli ex impiegati: a) una copia del decreto di cessazione

dal servizio; b) una dichiarazione della competente Amministra-
zione dalla quale risultino i motivi del provvedimento qualora que-
sti non siano indicati nel decreto; c) il decrcto o un certificato della'

Corte dei conti relativo all'eventuale conferimento dell'indennità

per una volta tanto, e, qualora non fosse stata liquidata l'indennit&
dalla Corte dei conti, 10 stato di servizio rilasciato dall'Ammini•
strazione dalla quale dipendeva;

per le vedove: a) l'atto di matrimonio; b) l'atto di morte del

marito; c) 11 certificato di conservata vedovatiza di data posteriore
al presente bando: d) il decreto o un certificato della Corte dei conti

relativo alla concessione dell'indennità, o, se questa non fu con-

cessa, lo stato di servizio dell'impiegato; e) un certificato comprom
vante non essere stata pronunciata sentenza definitiva di separa-
zione per colpa dell'aspirante; f) gli atti di nascita di tutti gli or-
fani minorenni;

per gli orfani: a) l'atto di matrimonio dei genitori; b) l'atto'
di morte del padre; c) l'atto di morte della madre, o, in sua vece,
l'attestazione che la madre è passata ad altre nozze; d) se donne,
il certificato di stato nubile; e) il decreto o i decreti con i quali la'
Corte dei conti avesse liquidato l'indennità o la pensione all'aspi-
rante o all'uno o all'altro dei suoi genitori, o in sostituzione del
decreti un certificato della Corte e, se nessuna pensione o inden-
nità fu liquidata dalla Corte, occorrerà produrre lo stato di servi-

zio dell'impiegato. Per gli orfani minorenni occorre inoltre il ver•
bale di nomina del tutore, e le orfane maggiorenni dovranno pro-
durre il certificato di stato libero di data posteriore al presente
avviso Per gli inabili dovrà inoltre prodursi un certificato del me-
dico comunale, dal quale risulti per quale malattia o difetto (11
sico o mentale l'aspirante sia permanentemente inabile a proficud
lavoro:

per i genitori: a) l'atto di matrimonio; b) l'atto di nascita e
di morte dell'iscritto: c) il decreto o un certificato della Corte del
conti relativo alla liquidazione della pensione o dell'indennità a fa-

vore dell'impiegato o eventualmente a favore della vedova ed in

mancanza lo stato di servizio; d) un certificato del medico comu-
nale, da cui risulti per quale malattia o difetto 11 richiedente sig

inabile al lavoro.
1 <tocumenti rilasciati dall'ufficio di stato civile debbono essere

legallzzati dalla competente autorità giudiziaria.
Quando intendano concorrere due o più figli di un comune au-

tore, ai quali peraltro non può essere conferito che un solo asse-

gno, deve presentarsi una sola domanda, corredata dal documenti

personali di ciascuno
[stanza e documenti sono esenti dalle tasse da bollo, giusta

l'ultimo comma dell'art 38 del citato testo unico approvato con

R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036.

Roma. 16 settembre 1926.
8 direttore generale: GALu.
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